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Confcommercio Imprese per l'Italia - Trentino, in collaborazione con SEAC Cefor Srl e Rete Trentina Sicurezza, presentano il calendario del 
 secondo semestre 2022 dei corsi di formazione obbligatoria. I programmi sono strutturati secondo le richieste delle normative vigenti,
rispettando i criteri e le ore stabiliti per la validità del corso e il rilascio di un attestato riconosciuto da tutti gli enti di controllo. I corsi si terranno
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somministrare ai propri dipendenti, nel rispetto di determinati contenuti minimi, criteri di formazione e di riconoscimento delle ore previste e
necessarie, requisiti per la docenza e per il rilascio degli attestati richiesti, in merito tematiche legate alla salute ed alla sicurezza sul posto di
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Ricordiamo che i corsi di formazione si terranno in presenza nel rispetto delle normative vigenti e secondo le disposizione di sicurezza previste
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di Giovanni Bort
Presidente Confcommercio Trentino

CRESCE L’INFLAZIONE, CALANO I CONSUMI 

ENERGIA, INTERVENTI  
RAPIDI E DECISI

Se è una tipica tradizione italiana quella di parlare di “autunno caldo”, 
mai come quest’anno l’espressione ha un significato particolarmen-
te inquietante. E, soprattutto, non si limiterà all’autunno ma verosi-
milmente sarà una situazione difficile che durerà anche il prossimo 
inverno e, come sostengono alcuni istituti di analisi, nei primi mesi 
della prossima primavera. 
Le ragioni di queste previsioni fosche sono molteplici: il conflitto rus-
so-ucraino ha acuito una tendenza folle al rialzo dei costi delle ma-
terie energetiche, trascinando negli aumenti anche le materie prime 
e, di conseguenza, facendo schizzare l’inflazione in doppia cifra. Lo 
scenario non è affatto tranquillizzante e se in queste ore si parla a li-
vello europeo di un tetto al prezzo del gas naturale, del blocco totale 
delle forniture da parte della Russia, di nuovi equilibri geo-politici che 
influenzano pesantemente l’economia globale, non si intravvede una 
possibile strategia di normalizzazione di questi fattori. Anzi, di giorno 
in giorno vediamo crescere la tensione sui mercati e una macchina 
politica europea che appare in ritardo e in difficoltà nel proporre una 
solida strategia condivisa. 
Ma chi paga il prezzo più alto - in tutti i sensi - sono le famiglie e le 
imprese. Fanno scalpore gli importi delle bollette energetiche che al-
cune industrie hanno dichiarato, ma lo stesso rincaro lo stanno su-
bendo le migliaia di imprese del terziario: bar, negozi, ristoranti, al-
berghi, uffici, agenzie, grossisti, campeggi... ciascuno è alle prese con 
una spesa energetica triplicata, che rischia di far saltare i bilanci a più 
di una azienda. Anche perché le nostre imprese non possono scari-
care gli aumenti sui loro clienti e se lo fanno devono farlo in maniera 
marginale e molto attenta, pena il rischio di essere fuori mercato. Gli 
aumenti potrebbero essere compensati da una crescita dei consumi, 
ma anche questi - come ricorda l’Ufficio studi di Confcommercio nel 
suo outlook periodico - sono in calo, con il rischio concreto di entra-
re in una fase di stagflazione. 
Come Associazione abbiamo cercato di porre all’attenzione di enti e 
istituzioni il problema dei rincari, già un anno fa, quando lanciamo 
l’iniziativa #siamoalbuio. Ora il problema è ancora più pesante e i tem-
pi sono ancora più risicati. Occorre intervenire immediatamente pri-
ma di un autunno che speriamo sia solo meteorologicamente caldo.
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Molte imprese stanno ricevendo 
bollette per la fornitura di ener-
gia elettrica con importi triplicati 
rispetto all’anno scorso. Alberghi, 
ristoranti, negozi e le altre attivi-
tà del terziario sono messe a dura 
prova dai rincari dei costi. «Il pro-
blema è molto vasto - spiega il pre-
sidente di Confcommercio Trenti-
no Giovanni Bort - è necessario 
intervenire al più presto per evita-
re un autunno ancora peggiore». 
Sono tante le aziende che in que-
sti giorni stanno ricevendo bollet-
te per la fornitura di energia elet-
trica con cifre triplicate rispet-
to all’anno scorso. Un aumento 
enorme che sta mettendo a dura 
prova la sostenibilità economi-
ca di molte imprese: strette tra 
l’impossibilità di rivedere i listi-
ni adeguatamente e una ridda di 
aumenti che, da mesi, riguarda-
no le materie prime ed i prodotti 
energetici, molte imprese cerca-
no di rivedere le proprie strategie 
imprenditoriali per far fronte ad 
un autunno pieno di incertezza.
«Tanti soci ci stanno contattan-
do - spiega il presidente Giovanni 
Bort - per segnalarci gli aumenti 
delle bollette dell’energia elettri-
ca. Aumenti che arrivano spesso 
al triplo degli importi dell’anno 
scorso. Una crescita insostenibile 
che mette in crisi le aziende, an-
che in presenza di una stagione 
estiva che sembra faccia registra-
re numeri positivi. Nonostante la 
complessità dei fattori che con-
dizionano il prezzo dell’energia, 

ENERGIA, COSTI TRIPLICATI 
PER LE IMPRESE

occorrono interventi che possano 
mitigare questi aumenti e aiutare 
le imprese sulle quali gravano in 
modo insostenibile. Soprattutto 
in vista dell’autunno e dell’inver-
no c’è bisogno di mettere al ripa-
ro la nostra economia da queste 
variabili esorbitanti. Nelle prossi-
me settimane e nei prossimi mesi 

famiglie e imprese dovranno fa-
re i conti anche con i rincari del 
prezzo del gas e ciò rischia di es-
sere veramente critico».
«Come associazione - conclude 
Bort - stiamo mettendo in campo 
alcune azioni che riteniamo pos-
sano aiutare le imprese, a parti-
re da iniziative di rete e comuni-
tà che condividano produzione e 
consumo di energia. Riteniamo, 
inoltre, sia una strada da percor-
rere anche quella dell’istituzio-
ne di una sorta di autorità regio-
nale per l’energia, come stiamo 
chiedendo assieme alla Came-
ra di Commercio di Bolzano, in 
grado di monitorare e valutare 
il sistema energetico territoria-
le che, ad esempio nelle risorse 
idriche, possiede potenzialità che 
vanno sicuramente tutelate e im-
plementate».

I L  P R E S I D E N T E  B O R T  C H I E D E  I N T E R V E N T I  U R G E N T I  E  S P E C I F I C I  P E R  S O S T E N E R E  I L  T E R Z I A R I O
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LA NOSTRA ESPERIENZA 

AL SERVIZIO DELLE IMPRESE
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Le richieste e le proposte 
delle imprese
Per evitare il rischio chiusura delle 
imprese, Confcommercio, ANCC-
Coop, ANCD-Conad e Federdi-
stribuzione hanno condiviso una 
serie di proposte al Governo e 
al Parlamento da attuare con 
urgenza:

•	 incremento del credito d'im-
posta per il caro energia elet-
trica dal 15% al 50% nel caso di 
aumenti del costo dell’energia 
superiori al 100%, misura che 
andrà estesa anche all’ultimo 
trimestre dell’anno;

•	 ampliamento dell’orizzonte 
temporale per la rateizzazio-
ne delle bollette almeno fino a 
dicembre 2022;

•	 incremento fino al 90% della 
copertura offerta dal Fondo di 
garanzia per le PMI anche per 
i finanziamenti richiesti dalle 
imprese per far fronte alle esi-
genze di liquidità determinate 
dall’aumento del prezzo dell’e-
nergia elettrica.

Va, inoltre, perseguita una mag-
giore inclusività della misura del 
credito di imposta rendendo-
la accessibile anche ai soggetti 
esercenti attività di impresa, arti 
o professioni con potenza instal-
lata inferiore a 16,5 KW.

È inoltre necessario prosegui-
re con gli strumenti già messi in 
campo dal Governo, esonerando 
gli utenti finali dal pagamento 
degli oneri generali di sistema, 
fintantoché la situazione inter-

nazionale non si sarà risolta e i 
prezzi dell’energia non saranno 
ritornati ai valori pre-crisi. 

Un’attenzione particolare va pre-
stata all’impatto deflagrante degli 
aumenti in corso sull’economia 
turistica colpita sia dal caro tra-
sporti, che dall’incremento dei 
costi di esercizio che rischiano di 
azzerare gli effetti della ripresa 
in corso e in vista della stagione 
invernale sulla quale si sta pun-
tando tutto.

Sul fronte dei carburanti, occorre 
agire prorogando ulteriormente 
la riduzione delle accise sui com-
bustibili, nonché l'applicazione 
dell'IVA al 5% sul metano per 
autotrazione e potenziare ulte-
riormente le misure a sostegno di 
questo carburante. Vanno, inol-
tre, rafforzati gli specifici inter-
venti varati in favore degli utiliz-
zatori professionali del gasolio 
per autotrazione (trasporto 
pesante), che sostanzialmente 
non traggono alcun beneficio 
dal taglio dell’aliquota ordinaria 
dell’accisa.

Infine, in un contesto in cui si 
aggravano i rischi di crisi d’im-
presa, andrebbero riproposti 
gli interventi “emergenziali” in 
materia di sospensione tempo-
ranea dell’ammortamento annuo 
del costo delle immobilizzazioni 
materiali ed immateriali e delle 
disposizioni in materia di ridu-
zione del capitale per perdite e di 
riduzione del capitale sociale al di 
sotto del limite legale.

RINCARI ENERGIA

“Abbassiamo le luci”, 
Confcommercio Trentino 
aderisce alla manifestazione 
nazionale

Mercoledì 31 agosto, alle 12 anche a Trento 
le imprese del terziario hanno abbassato le 
luci per 15 minuti per sottolineare la diffici-
le situazione provocata dall’aumento fuori 
controllo dei costi energetici. Nella mattinata 
a Roma si è tenuta una conferenza stam-
pa dove la Confederazione, con altre sigle 
imprenditoriali, ha sottoposto alla politica 
ed alle istituzioni richieste e proposte per 
affrontare questa grave crisi.

«Abbiamo aderito all’iniziativa promossa 
dalla nostra Confederazione - spiega il pre-
sidente di Confcommercio Trentino Giovanni 
Bort - per dare un segnale di unità di tutto 
il settore su un tema che investe in manie-
ra drammatica le nostre imprese: in questi 
giorni riceviamo segnalazioni dagli associati 
di bollette con importi mediamente triplicati; 
in molti casi siamo anche oltre. È evidente 
che questa situazione non può perdurare: se 
le industrie sono costrette a fermare le pro-
duzioni, immaginiamo che cosa significa per 
un’azienda dei nostri settori vedersi recapita-
re una bolletta di migliaia di euro».

«A Roma sono state presentate le richie-
ste e le proposte del nostro settore in una 
conferenza stampa convocata dalla nostra 
Confederazione. C’è bisogno di disinnescare i 
rincari quanto prima, per evitare esiti irrever-
sibili sulle aziende ma anche sulle famiglie. 
Attendere l’autunno potrebbe essere troppo 
tardi per molte imprese».
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Le imprese del terziario, ANCC-
COOP, ANCD-Conad, Confcom-
mercio, e Federdistribuzione, si 
sono ritrovate a Roma nella se-
de di Confcommercio per fare il 
punto sulla crescita inarresta-
bile del costo dell’energia che si 
sta abbattendo sulle imprese del 
terziario di mercato, dei servizi 
e della distribuzione moderna 
con aumenti delle bollette e dei 
costi di gestione non più soste-
nibili. Uno scenario che, in as-
senza di nuove e ulteriori misu-
re di contrasto e sostegno, mette 
seriamente a rischio la prosecu-
zione dell’attività di tantissime 
imprese nei prossimi mesi come 
sottolineato proprio da Confcom-
mercio in un recente appello a go-
verno e forze politiche. Nel corso 
della conferenza stampa è stato 
presentato anche un documento 
con le richieste e le proposte del-
le imprese. 
All’incontro sono intervenuti: Li-
no Stoppani (Vice presidente vi-
cario di Confcommercio), Marco 
Pedroni (Presidente di ANCC-
COOP e Coop Italia), Francesco 
Pugliese (AD di Conad), Alberto 
Frausin (Presidente di Federdi-
stribuzione), Donatella Prampo-
lini (Presidente di Fida-Confcom-
mercio).

Le proposte per contrastare il 
caro energia 
La corsa inarrestabile dei prezzi 
delle materie prime energetiche e 
un’inflazione che viaggia intorno 
all’8% - in gran parte determinata 

proprio dalle tensioni sulle mate-
rie prime causate dalla guerra in 
Ucraina – si sta abbattendo sui 
bilanci delle imprese del terziario 
e della distribuzione tradizionale 
e moderna con un aumento delle 
bollette che, di giorno in giorno, 
diventa sempre più insostenibile. 
Una situazione di vera e propria 
emergenza che sta comprimendo 
i già bassi margini operativi di 
molte aziende del settore e che ri-
schia di portare al rallentamento, 
se non addirittura alla chiusura, 
di tante attività.
Secondo una stima dell’Ufficio 
Studi di Confcommercio, da qui 
ai primi sei mesi del 2023, sono 
a rischio circa 120 mila impre-
se del terziario di mercato e 370 
mila posti di lavoro. Tra i setto-
ri più esposti ai rincari energeti-
ci, il commercio al dettaglio, in 
particolare la distribuzione tra-

dizionale e moderna del settore 
alimentare, la ristorazione, la fi-
liera turistica, i trasporti che, a 
seconda dei casi, registrano rin-
cari delle bollette fino a tre volte 
nell’ultimo anno e fino a cinque 
volte rispetto al 2019, prima del-
la pandemia.
Complessivamente, la spesa in 
energia per i comparti del terzia-
rio nel 2022 ammonterà a 33 mld 
€, il triplo rispetto al 2021 (11 mld) 
e più del doppio rispetto al 2019 
(14,9 mld).
La Distribuzione Moderna, pur 
non rientrando nella classifica-
zione dei settori “energivori”, ha 
consumi per oltre 12,2 TWh, su 
cui impattano principalmente la 
gestione della catena del freddo 
e dei banchi refrigerati. Le azien-
de della distribuzione stanno re-
gistrando incrementi del costo 
delle bollette mai registrati pri-

COSTI DELL’ENERGIA 
LE RICHIESTE DELLE 
IMPRESE DEL TERZIARIO

IL TERZIARIO NEL 2022 SPENDERÀ 33 MILIARDI DI EURO PER LA SPESA ENERGETICA: TRE VOLTE QUELLA DEL 2021
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UFFICIO STUDI CONFCOMMERCIO 

INFLAZIONE E CARO ENERGIA: NEL TERZIARIO A RISCHIO 
120MILA IMPRESE E 370MILA POSTI DI LAVORO
I recenti aumenti porteranno a 33 miliardi di euro la spesa complessiva in 
energia nel 2022 per le imprese del terziario

Non si arresta la corsa sfrenata dei prezzi 
delle materie prime energetiche e dell’in-
flazione, con il forte aumento di quest’ul-
tima peraltro dovuto per l’80% proprio 
all'impennata del prezzo dell’energia. 
Confcommercio ha dunque elaborato 
nuove stime, ben più pesanti rispetto 
a quanto previsto nell’ultima edizione 
dell’Osservatorio Energia. Ebbene, tra le 
imprese del terziario di mercato sono ben 
120mila, all’incirca, quelle a rischio chiu-
sura da qui ai primi sei mesi del 2023, con 
relativi 370mila posti di lavoro in bilico.

Tra i settori più esposti, il commercio al 
dettaglio (in particolare la media e gran-
de distribuzione alimentare che a luglio 
ha visto quintuplicare le bollette di luce e 
gas), la ristorazione e gli alberghi che han-
no avuto aumenti tripli rispetto a luglio 
2021, i trasporti che oltre al caro carbu-

ranti (+30-35% da inizio pandemia ad oggi) 
si trovano ora a dover fermare i mezzi 
a gas metano per i rincari della materia 
prima. A risentire pesantemente della 
situazione sono però anche i liberi pro-
fessionisti, le agenzie di viaggio, le attività 
artistiche e sportive, i servizi di supporto 
alle imprese e il comparto dell’abbiglia-
mento, nonostante una stagione di saldi 
marginalmente favorevole.

Complessivamente, la spesa in ener-
gia per i comparti del terziario nel 2022 
ammonterà a 33 miliardi di euro, il triplo 
rispetto al 2021 e più del doppio rispet-
to al 2019 (14,9 miliardi). È uno scenario 
purtroppo suscettibile di un ulteriore 
peggioramento senza interventi specifici 
e nuove misure di sostegno, e che può 
portare a una forte frenata all’economia 
nella seconda parte dell’anno.

zione a basso consumo (Led) e 
su impianti di riscaldamento e 
aria condizionata a pompe di ca-
lore. Il comparto distributivo sa-
rà impegnato anche in futuro in 
azioni concrete per contenere i 
consumi di energia, ma saranno 
interventi che avranno necessa-
riamente un effetto limitato sui 
consumi energetici. Alcuni con-
sumi di energia sono incompri-
mibili: si pensi ai banchi refrige-
rati, il cui assortimento, fatto di 
prodotti deperibili, è vitale per 
molte filiere produttive di eccel-
lenza del Made in Italy ed è un 
servizio fondamentale per i con-
sumatori, che possono accede-
re a un assortimento di prodotti 
di qualità. I prodotti deperibili, 
rappresentano oltre il 45% delle 
vendite medie di un supermerca-
to, e in gran parte rappresentano 
eccellenze produttive nazionali, 
prevalentemente del territorio.

ma: siamo su una media tra il 
+200%/+300% con punte anche 
più alte in certi casi. Oggi l’inci-
denza del costo dell’energia sul 
conto economico delle imprese 
del settore sta subendo un incre-
mento significativo, passando 
dall’1-1,5% del 2021 al 3-4%, con 
punte fino al 6%. Con utili medi 
che il settore registra tra 0,5/1,5% 

è evidente che molte imprese so-
no fortemente a rischio di tenu-
ta dei conti economici. La Distri-
buzione Moderna è impegnata 
da molti anni in investimenti su 
impianti di nuova generazione 
per il raffreddamento e per la 
produzione di energia rinnova-
bile. Quasi la totalità delle azien-
de ha già investito sull’illumina-

4 / 2022 9Unione

PRIMO PIANO



MONITORAGGIO AVANZATO 
DELLE ATTIVITÀ CRIMINALI: 

SOTTOSCRITTO 
PROTOCOLLO QUADRO

È stato formalizzato il 2 agosto scor-
so un Protocollo quadro sottoscrit-
to dal Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Trento, San-
dro Raimondi, dal Direttore Gene-
rale dell’Agenzia delle Accise, Doga-
ne e Monopoli, Marcello Minen-
na, dall’Amministratore Delegato 
di Leonardo Company, Alessandro 
Profumo, dal Direttore Generale di 
Cineca Consorzio Interuniversita-
rio, Francesco Ubertini, dal Rettore 
dell’Università di Modena e Reggio 
Emilia, Carlo Adolfo Porro e dal 
Vice Presidente di Confcommercio 
Trentino, Mauro Bonvicin.
Attraverso il Protocollo si intende 
realizzare una sinergia tra tutte le 
Istituzioni firmatarie che consenta 
di realizzare un sistema tecnologi-
camente avanzato per analizzare 
in tempo reale diverse fonti di dati 
al fine di evidenziare in tempi rapi-
dissimi e, possibilmente, anticipare 
i fenomeni e le attività criminali, le 
loro connessioni e i loro tentativi di 
permeare la società civile.
L’accordo muove su un programma 
che si sviluppa in tre direttici prin-
cipali: la verifica dell’etica finanzia-
ria, l’economia sostenibile e l’inno-
vazione tecnologica. Si persegue, in 
questo modo, la salvaguardia della 
sicurezza digitale; il contrasto all’e-
vasione delle accise, alla contraffa-
zione e alla sicurezza doganale; il ri-
ciclaggio internazionale di proventi 
illeciti da criminalità organizzata e, 
non da ultimo, il terrorismo. Ulterio-
ri obiettivi sono la valorizzazione del 
turismo, del territorio e dell’efficien-

za energetica.
Il progetto, che potrà anche dar luo-
go, in futuro, alla creazione di un 
nuovo soggetto giuridico, è un eser-
cizio di sinergia che vede in campo 
la Procura della Repubblica di Tren-
to competente, tra l’altro, sui proce-
dimenti penali relativi a criminalità 
organizzata di stampo mafioso e, 
associazioni dedite al narcotraffico; 
l’Agenzia delle Accise, Dogane e Mo-
nopoli che controlla la circolazione 
delle merci negli scambi interna-
zionali, contribuendo alla fiscalità 
interna e alla tutela degli interessi 
finanziari del Paese e dell’Unione 
Europea; Leonardo Company che 
sviluppa capacità operative multi-
dominio nel settore dell'Aerospazio, 
Difesa e Sicurezza coniugando inno-
vazione, ricerca continua, industria 
digitale e sostenibilità.
A queste si aggiungono il Consorzio 
Interuniversitario (CINECA) forma-

to da 112 Enti pubblici che è il mag-
giore centro di calcolo scientifico 
in Italia e uno dei più importanti a 
livello mondiale, oltre a una tra le 
più antiche Università degli Studi 
italiane, l’Università di Modena e 
Reggio Emilia con i suoi 17 Centri 
di Ricerca Interuniversitari e che ha 
tra le sue competenze e le finalità, 
la ricerca e la formazione in Intelli-
genza Artificiale.
Al progetto partecipa anche 
Confcommercio Trentino, la più 
grande organizzazione di rappre-
sentanza delle imprese del terzia-
rio in provincia di Trento che, oltre 
a promuovere lo sviluppo economi-
co del Trentino, attua politiche tu-
ristiche e di efficienza energetica, 
formazione, inclusione, networking, 
strategie imprenditoriali collega-
te all’impresa virtuosa in contra-
sto con infiltrazioni e presenze di 
criminalità organizzata.

CON ADM, PROCURA DI TRENTO, LEONARDO COMPANY, CINECA, UNIVERSITÀ MODENA E REGGIO EMILIA E CONFCOMMERCIO TRENTINO
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Il contratto di apprendistato è un contratto 
di lavoro subordinato e a tempo indetermi-
nato per il conseguimento di una qualifica 
professionale ai fini contrattuali attraverso 
una formazione annuale articolata in for-
mazione di base e trasversale, e formazione 
tecnico – professionale.

La formazione professionalizzante è svolta 
sotto la responsabilità del datore di lavoro 
ed è specifica per la mansione che l’ap-
prendista dovrà svolgere in azienda, mentre 
quella di base e trasversale è uguale per 
tutte le figure professionali, ed è offerta 
gratuitamente dall’Agenzia del Lavoro di 
Trento. La durata della formazione è deter-
minata per l’intero periodo di contratto 
sulla base del titolo di studio del lavoratore. 
Ogni apprendista ha infatti l’obbligo di svol-
gere 40 ore annue di formazione trasver-
sale, e il numero di annualità - da 1 a 3 anni 
– dipende dal titolo di studio dell’appren-
dista (1 anno di formazione per apprendisti 
in possesso di laurea, 2 anni per apprendi-
sti in possesso di diploma di scuola media 
superiore, 3 anni in caso di titolo di studio 
inferiore).

Seac Cefor, in qualità di Ente accreditato 
per la formazione degli apprendisti, sup-
porta le imprese associate nella gestione 
dell’intero processo formativo di base e 
trasversale. attivando mensilmente corsi 
per le aziende del territorio. Fornisce un 
servizio di accompagnamento al datore 
di lavoro a partire dalla sottoscrizione del 
contratto fino alla chiusura del Piano For-
mativo, curando tutto l’iter amministrativo 
e la relazione con l’Agenzia del Lavoro. Solo 
nell’ultimo anno sono stati formati più di 
100 apprendisti di oltre 40 aziende, senza 
oneri per i datori di lavoro.

I moduli formativi che Seac Cefor propone 
sono contenuti nel Catalogo provinciale 
della formazione di base e trasversale e 
vengono suddivisi per annualità formativa:

1^ anno

Essere Apprendisti Oggi * - 4 ore

Il Rapporto di Lavoro in Apprendistato 
Professionalizzante * - 12 ore

Public Speaking: Trasmettere con Chiarez-
za chi sono, cosa penso, cosa voglio, cosa 
faccio – 4 ore

Il Tempo, Più Produttività E Meno Stress: 
Quantità E Qualità Del Tempo – 4 ore

Lavorare In Team Con Successo – 8 ore

* Moduli obbligatori

2^ anno

Descrizione del sistema impresa – 8 ore

Consapevolezza del proprio stile di 
apprendimento – 12 ore

L’apprendistato: un’opportunità per lo svi-
luppo delle proprie competenze personali 
e professionali – 4 ore

Conoscere e utilizzare i social network – 8 
ore

Come creare sintonia relazionale -8 ore

I corsi proposti da Seac Cefor fanno riferi-
mento al Catalogo provinciale ma vengono 
interpretati con modalità coinvolgenti qua-
li simulazioni, giochi di ruolo e laboratori 
esperienziali, che creano momenti di con-
divisione e di confronto tra i partecipanti e 
favoriscono il processo di apprendimento. 

Inizia la formazione con noi! 

COSA CI 
“PORTIAMO  
A CASA” DALLA 
FORMAZIONE?
Ogni formatore periodi-
camente si chiede “cosa si 
portano a casa i partecipanti 
al mio corso oggi?”.

“È stato emozionante e 
stimolante, ma qui siamo in 
aula, quando termino torno 
in azienda e le cose sono 
diverse” risponde qualche 
partecipante. 

Ogni esperienza agisce sulla 
nostra mente, e ci fa evol-
vere, e la formazione crea 
una particolare situazione 
per facilitare e velocizzare 
gli apprendimenti, aiutati da 
un esperto. 

Ma quando un corso è 
efficace? 

Tra le risposte troviamo:

•	 “Mi sono entusiasma-
to durante l’incontro, 
e anche nei momen-
ti immediatamente 
successivi”;

•	 “Ho trovato risposte a 
domande che avevo ed 
ho imparato nozioni che 
non conoscevo”; 

•	 “Mi ha fatto riflettere 
su questa tematica con 
spunti nuovi”;

•	 “Ha cambiato il mio modo 
di comportarmi e di 
lavorare”.

E tu quale risposta dai?

Cosa soddisfa il tuo bisogno 
di formazione?

Sergio Rocca – Respon-
sabile della Formazione in 
Confcommercio Trentino

sergio.rocca@unione.tn.it 
- 0461/880405.

FORMAZIONE

FORMAZIONE DI BASE E TRASVERSALE PER APPRENDISTI: 
TRASFORMARE L’OBBLIGO IN OPPORTUNITÀ



L’11 luglio scorso si è riunito il 
consiglio direttivo dell’Associa-
zione commercianti al dettaglio 
- sezione C5, guidato dal presi-
dente Massimo Piffer. Erano 
presenti Camilla Girardi, Paolo 
Zanolli, Carlo Casari, Gianni 
Gravante, Diego Vanzo, Gior-
gio Degrandi, Andrea Furlani 
e, in qualità di ospite, Piera Ca-
sagrande ed il sindaco di Trento 
Franco Ianeselli. All’ordine del 
giorno, la situazione del com-
mercio nel capoluogo con par-
ticolare riguardo all’evoluzio-
ne del centro storico cittadino, 
anche in relazione alle criticità 
che riguardano l’economia nel 
suo complesso: rincari, energia, 
inflazione. 	
Il presidente Piffer ha esordito 
ringraziando i presenti e in par-
ticolare il sindaco Ianeselli per 
la sua partecipazione. Piffer ha 
introdotto l’argomento dell’in-
contro ricordando anche alcuni 
articoli a stampa sulle difficol-
tà delle imprese commerciali a 
fronteggiare alcuni aspetti co-
me il caro affitti e la carenza di 
parcheggi. Pur non ridimensio-
nando il problema, Piffer ha po-
sto l’accento sulla necessità di 
sviluppare un atteggiamento di 
analisi più ampio, contestualiz-
zando sia il costo degli affitti di 
locali commerciali che l’accessi-
bilità al centro storico cittadino 
in una prospettiva che consideri 
anche altri aspetti: l’appetibili-
tà commerciale del centro, lo 
sviluppo dell’ecommerce e del 

TRENTO, I COMMERCIANTI 
INCONTRANO IL SINDACO

delivery, la mutazione cultu-
rale e sociale dell’approccio al 
retail fisico e la questione della 
programmazione urbanistica 
commerciale come leva per in-
dirizzare lo sviluppo della città. 
Il sindaco Ianeselli, ringrazian-
do per l’invito, ha sottolineato 
che se è vero che nell’ultimo 
anno in centro storico hanno 
chiuso 69 attività, è anche vero 
che le attività aperte sono state 
59. Ci sono inoltre molti eserci-
zi che lavorano e lavorano bene. 
L’evoluzione delle tipologie di 
esercizi suggerisce un aumen-
to dei pubblici esercizi a scapi-
to del commercio tradizionale, 
seguendo un trend di cambia-
mento della fruizione del cen-
tro storico già in atto da alcuni 

anni ed in linea con altre realtà 
italiane ed internazionali.
Ha ricordato che sul tema degli 
affitti l’intervento pubblico può 
essere molto limitato, mentre 
sul tema dei parcheggi ha illu-
strato alcune misure che ver-
ranno adottate nei prossimi me-
si. «Il tema è quello di evitare gli 
spostamenti inutili in auto: non 
siamo contrari all’uso dell’auto-
mobile privata ma contrari al 
suo cattivo utilizzo». Il sinda-
co ha inoltre sollevato la que-
stione della progettualità pub-
blico-privata per alcuni possi-
bili parcheggi interrati, come 
in piazza Venezia, ipotizzando 
anche un dialogo con la stessa 
Confcommercio che già gesti-
sce il parcheggio multipiano di 

Il presidente 
Piffer ha esordito 
ringraziando 
i presenti e in 
particolare il 
sindaco Ianeselli 
per la sua 
partecipazione. 
Piffer ha introdotto 
l’argomento 
dell’incontro 
ricordando 
anche alcuni 
articoli a stampa 
sulle difficoltà 
delle imprese 
commerciali a 
fronteggiare alcuni 
aspetti come il caro 
affitti e la carenza di 
parcheggi

LA GIUNTA DELLA SEZIONE C5 HA FATTO IL PUNTO SULLE QUESTIONI CHE RIGUARDANO IL SETTORE
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via Petrarca. Strategica sarà an-
che la costruzione della passe-
rella ciclo-pedonale che colle-
ghi la destra Adige nell’area ex 
Italcementi con il centro citta-
dino. Un passaggio che rende 
la zona appetibile anche per la 
sosta dei lavoratori pendolari. 
Il sindaco ha ricordato che con 
l’interramento della ferrovia si 
creeranno le condizioni per uno 
sviluppo della direttrice nord-
sud, finora penalizzata, citando 
il progetto della tramvia come 
possibile soluzione, fatta salva 
la precedente individuazione 
del sito del nuovo ospedale che 
dovrà giocoforza essere consi-
derato nell’eventuale pianifica-
zione dell’opera.
Nel dibattito successivo sono 
intervenuti i consiglieri, sotto-
lineando alcuni aspetti e pro-
ponendo alcuni interventi per 
sostenere il commercio in am-
bito cittadino. Casari ha sugge-
rito di rivedere le modalità di 
accesso dei furgoni delle conse-
gne private, di fatto cercando di 
porre un freno ad uno sviluppo 
dell’ecommerce tutt’altro che 
sostenibile in senso economi-
co, territoriale ed ambientale. 

Zanolli ha sottolineato quanto 
sia importante sviluppare una 
viabilità, ancor prima che nuovi 
parcheggi, verso la città in par-
ticolar modo dalle località limi-
trofe. Degrandi concorda nella 
spinta verso un uso più consa-
pevole del mezzo privato ma pa-
rimenti chiede maggiore atten-
zione alla qualità del servizio di 
trasporto pubblico, spesso in ri-
tardo o congestionato. Gravante 
ha posto l’accento sui costi che 

devono affrontare le imprese e, 
in particolare, sui rincari dell’e-
nergia che preoccupano molto 
il settore. Sostiene, inoltre, che 
al di là dei numeri del bilancio 
di nati-mortalità, occorra fare 
un ragionamento sulla quali-
tà dell’offerta commerciale cit-
tadina. Vanzo ha ricordato che 
la questione degli affitti è mol-
to sentita dagli esercenti, pur 
consapevole che l’intervento 
pubblico non può essere incisi-
vo in tal senso. Piera Casagran-
de ha illustrato l’evoluzione del 
commercio cittadino di Pergine 
Valsugana che, dopo anni dif-
ficili anche a causa del centro 
commerciale che per lungo tem-
po ha individuato l’attività com-
merciale comunale, grazie an-
che alle sinergie tra operatori, il 
settore sta cercando di recupe-
rare la propria attrattiva.
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L’Associazione Panificatori orga-
nizza, nella cornice della secon-
da rassegna della kermesse “Au-
tumnus città di Trento - i frutti 
della terra”, manifestazione de-
dicata al gusto ed alla tradizione 
che animerà il centro di Trento 
dal 9 al 11 settembre, una nuova 
edizione dell’evento “Profumo di 
pane trentino: l’arte del buon pa-
ne di montagna”, volto alla valo-
rizzazione del pane del territorio 
e della figura professionale del 
panificatore.
L’evento, promosso dalla CCIAA 
di Trento, si terrà a Trento dal 8 
al 11 settembre presso le sale cin-
quecentesche della splendida cor-
nice di Palazzo Roccabruna, se-
de dell’Enoteca provinciale del 
Trentino in via Santa Trinità 24, 
dove verrà rappresentato il pro-
cesso produttivo del pane; in que-
sta nuova quinta edizione la ma-
nifestazione si avvantaggia della 
contemporaneità con «Autumnus 
città di Trento», a cura della Pro-
Loco Centro Storico Trento, che 
si terrà negli stessi giorni (dal 9 
al 11 settembre) e che arricchirà 
il programma con oltre 70 eventi 
tra convegni, degustazioni, labo-
ratori, mostre e approfondimenti 
tematici.
Le principali novità dell’evento 
saranno: uno speciale MERCATO 
DEL PANE nella centralissima 
piazza Fiera con spazi espositivi 
dedicati al mondo della panifi-
cazione e destinati alla vendita 
di prodotti da forno; un LABO-

RATORIO DI PANIFICAZIONE 
in cui – grazie al prezioso sup-
porto della Scuola di Arte Bian-
ca e Pasticceria di Rovereto - si 
rievocherà, in modo nuovo, sce-
nografico e con rappresentazio-
ni storiche, non solo il processo 
produttivo delle diverse tipologie 
di pane fresco e dei dolci da for-
no trentini ma anche dell’intera 
filiera produttiva del territorio 
(con antichi strumenti e costumi 
d’epoca). Verrà fatta conoscere al 
pubblico (nella prima edizione 
della manifestazione, nel 2021, l’e-
vento ha richiamato in città oltre 
18.000 visitatori in tre giorni, con 
oltre 2.000 iscrizioni solo ai labo-
ratori) l’antica arte di preparare il 
prezioso alimento per riscoprire 
profumi, sapori e aromi che fan-

no parte della cultura alimenta-
re locale, facendo rivivere ricor-
di ancestrali ed emozioni legate 
al piacere del delicato profumo 
del pane.
ASSAGGI E PAROLE un’inizia-
tiva in cui i panificatori associa-
ti presenteranno, in un apposito 
auditorium/parterre collocato al 
centro di piazza Fiera, la propria 
impresa e prodotto di punta del 
proprio panificio: 30 minuti com-
plessivi, di cui 15 di spiegazione 
di un prodotto panario e/o di un 
dolce da forno e 15 di degustazio-
ne, anche in abbinamento ad altri 
prodotti tipici del territorio; 
STELLE AL CASTELLO un viag-
gio enogastronomico alla scoper-
ta di esclusive sale del Castello 
del Buonconsiglo, con ricette 
interpretate da chef stellati, in 
abbinamento alle bollicine di 
montagna Trentodoc di 64 case 
spumantistiche trentine. In oc-
casione della cena, i panificatori 
affiancheranno gli chef presen-
tando una ricetta di pane fresco 
trentino, presente nel disciplinare 
a Marchio Qualità, pensati in ab-
binamento ai piatti stellati;
presentazione al pubblico, attra-
verso un’esperienza molto coin-
volgente e sensoriale da rivivere 
presso la corte interna di Palazzo 
Roccabruna, di QUATTRO COR-
TOMETRAGGI in cui i panifica-
tori si presenteranno e faranno 
rivivere un’esperienza unica ed 
innovativa su cosa vuol dire “fa-
re il pane”.

«PROFUMO DI PANE TRENTINO: L’ARTE 
DEL BUON PANE DI MONTAGNA» 

E «AUTUMNUS:  
I FRUTTI DELLA TERRA» 

UN’INIZIATIVA PER L’AUTUNNO NATA CON L’OBIETTIVO DI VALORIZZARE E PROMUOVERE I PRODOTTI TRENTINI

L’evento, promosso 
dalla CCIAA di 
Trento, si terrà 
a Trento dal 8 
al 11 settembre 
presso le sale 
cinquecentesche 
della splendida 
cornice di Palazzo 
Roccabruna, 
sede dell’Enoteca 
provinciale del 
Trentino in via Santa 
Trinità 24, dove 
verrà rappresentato 
il processo 
produttivo del pane
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Nella centralissima via Maier, un tempo 
denominata “contrada taliana”, e presso 
l’antico palazzo Hippoliti che si affaccia 
su via 3 novembr,e dal 20 al 29 agosto 
è stato revocato in modo scenografico 
il processo produttivo del pane fresco 
e dei dolci da forno trentini e dell’intera 
filiera produttiva del territorio; è stata 
fatta conoscere l’antica arte di preparare 
il prezioso alimento per riscoprire profu-
mi, sapori e aromi che fanno parte della 
cultura alimentare locale, facendo rivi-
vere ricordi ancestrali ed emozioni lega-
te al piacere del delicato profumo del 
pane. Inoltre è stato possibile acquistare 
i prodotti panari e dolciari direttamente 
dai produttori. Un percorso alla scoper-
ta dell’arte bianca, accompagnato da 
numerosi approfondimenti sulle ricette 
della tradizione trentina, sulle materie 
prime, sulle tecniche di produzione e 
sulla filiera del territorio.

Durante l’evento sono stati presentate 
alcune tipologie di pane fresco (pan-
trentino e pane al mais) e dolci da forno 
trentini (strudel e la torta de fregoloti) 
- tutti a km zero - che hanno lo scopo 
di far riscoprire i sapori e le tradizioni 
dell’antico mondo contadino, riportan-
doli sulle tavole delle famiglie trentine.

Lungo la centralissima via Maier sono 

stati allestiti stand enogastronomici 
all’insegna dei sapori autentici della 
tradizione trentina in un viaggio emo-
zionante che ha toccato tutti i gusti della 
tradizione, e dalle ore 19,30, una cena 
sotto il portico nella splendida cornice di 
Palazzo Gentili Crivelli a cura dell’Asso-
ciazione Ristoratori del Trentino e i risto-
ratori di La Rotonda, Antiche Contrade, 
al Moro e al Cavalletto.

L’evento ha voluto favorire l’incontro, il 
dialogo, la gioia di stare insieme, perché 
dare il giusto valore al cibo, vuol dire 
anche dare la giusta importanza al pia-
cere, imparando a godere della diver-

sità delle ricette e dei sapori, a 
riconoscere la varietà dei luoghi 
di produzione e degli artefici, a 
rispettare i ritmi delle stagioni e 
del convivio.

«Questa manifestazione - chia-
risce il Presidente dell’Associa-
zione Emanuele Bonafini - ha 
come obiettivo principale quello 
di mettere gli imprenditori del-
la panificazione a confronto 
diretto con il consumatore per 
spiegare quali sono le prin-
cipali proprietà nutritive del 
pane fresco, appena sfornato 

e, nello stesso tempo, per far conosce-
re il mestiere del panettiere che, pur 
essendo difficile ed impegnativo, può 
dare grandi soddisfazioni e permette al 
singolo di esprimere la sua ingegnosità 
nel preparare, con mani esperte e toc-
chi sapienti, il pane che va ad allietare le 
tavole delle famiglie. Per l’Associazione 
Panificatori - prosegue Bonafini - questa 
manifestazione è un in importante mez-
zo di comunicazione per far conoscere 
al consumatore quali sono le numerose 
tipologie del pane tradizionale trentino e 
le caratteristiche che ne determinano il 
gusto, l’aroma e la fragranza».

LE ALCHIMIE DEL GUSTO A PERGINE

I LABORATORI DI ARTE BIANCA E L’ANTICO MESTIERE  
DI FARE IL PANE
Da sabato 20 a domenica 21 agosto nella storica via Maier a Pergine Valsugana
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Con Decreto del Ministero del-
le politiche agricole del 29 mar-
zo 2022, entrato in vigore il 25 
maggio 2022, è stato istituito il 
Registro telematico delle produ-
zioni cerealicole nel quale devo-
no essere annotate le operazioni 
di carico e scarico dei cereali, 
in attuazione della Legge di Bi-
lancio 2021, al fine di consentire 
un accurato monitoraggio delle 
produzioni cerealicole presenti 
sul territorio nazionale.
Il decreto individua le modali-
tà operative per l’annotazione 
nel Registro, istituito presso il 
Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale (SIAN) dei flussi di 
carico e scarico dei quantitati-
vi di cereali e di farine di cere-
ali detenuti a qualsiasi titolo da 
imprese agricole, cooperative, 
consorzi, imprese commerciali, 
imprese di importazione e im-
prese di prima trasformazione 
della filiera cerealicola che, in 
forma singola o associata, pro-
ducono, detengono, acquistano, 
vendono, cedono o destinano al-
la prima trasformazione, uno o 
più prodotti.
Sono, invece, espressamente 
esclusi gli operatori delle im-
prese di seconda trasformazio-
ne ed i dettaglianti, ivi compresa 
la grande distribuzione organiz-
zata, che operano nell’ambito di 
attività commerciali. In parti-
colare, a titolo esemplificativo, 
sono esclusi dagli obblighi di re-
gistrazione:

che, tramite registrazioni men-
sili complessive, sempre che i 
dati forniti complessivamente 
si riferiscano a periodi tempora-
li non superiori al mese solare.
NOTA BENE Le registrazioni 
devono essere effettuate solo 
nel caso in cui gli operatori de-
tengano, acquistino, vendano, 
cedano un quantitativo del sin-
golo prodotto superiore a 30 ton-
nellate annue.
Il provvedimento in esame pre-
cisa, inoltre, che non sono tenu-
ti agli adempimenti legati alla 
registrazione delle operazioni 
di carico e scarico: gli operatori 
che utilizzano le quantità per il 
reimpiego aziendale anche per 
usi zootecnici; i cereali destina-
ti alla semina o da utilizzare in 
azienda; i prodotti che al mo-
mento della trebbiatura vengo-
no trasferiti in strutture private 
o associative.
L’obbligo di registrazione è cir-
coscritto ai prodotti che rientra-
no nella seguente lista:
•	 Frumento duro;
•	 Frumento tenero e frumento 

segalato;
•	 Granturco;
•	 Orzo;
•	 Farro;
•	 Segale;
•	 Sorgo;
•	 Avena;
•	 Miglio e scagliola;
•	 Semola di frumento duro;

IL REGISTRO TELEMATICO 
DELLE PRODUZIONI 
CEREALICOLE

•	 le pasticcerie e le pizzerie, gli 
esercizi commerciali al det-
taglio, che vendono al consu-
matore finale;

•	 i panifici ed i pastifici che non 
superano le 30 tonnellate/an-
no per singolo prodotto (rif. 
elenco art. 2 DM 25/03/2022) 
detenuto per la produzione di 
pane e pasta;

•	 i grossisti che detengono e 
commercializzano quantita-
tivi di ciascun cereale e sfa-
rinato non superiori a 30 ton-
nellate/anno.

Le registrazioni
Le operazioni devono essere re-
gistrate nel SIAN entro il giorno 
venti del terzo mese successivo 
alla data di carico o scarico, an-

PER QUANTITATIVI SUPERIORI A 30 TONNELLATE ANNUE: LA FASE SPERIMENTALE, SENZA SANZIONI, FINO AL 31 DICEMBRE

Le registrazioni 
devono essere 
effettuate solo 
nel caso in cui 
gli operatori 
detengano, 
acquistino, 
vendano, cedano 
un quantitativo del 
singolo prodotto 
superiore a 30 
tonnellate annue.
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•	 Farina di frumento duro;
•	 Farina di frumento tenero;
•	 Farina di granturco;
•	 Farina di orzo.
Per le imprese di prima trasfor-
mazione l’obbligo di registrazio-
ne trova applicazione solo per le 
operazioni di carico e non an-
che per le operazioni inerenti al-
lo scarico di sfarinati. Per pro
dotti di prima trasformazione si 
intendono quei prodotti ottenuti 
dalle materie prime in un unico 
ciclo di elaborazione industriale.

Le sanzioni
Al fine di verificare l’effettiva 
operatività del monitoraggio del 
mercato nazionale di cereali, il 
provvedimento prevede una fase 
sperimentale fino al 31 dicembre 
2023, nel corso della quale non 
si applicano le sanzioni previste.
Le sanzioni si applicheranno 

dalità di tenuta telematica 
del registro.

Nel caso di violazioni concer-
nenti la tenuta del registro è, 
comunque, applicabile l’istitu-
to della diffida, previsto per le 
violazioni delle norme in mate-
ria agroalimentare e di sicurez-
za alimentare. 
È esclusa la responsabilità 
dell’operatore nel caso in cui si 
verifichino violazioni nella te-
nuta del registro conseguenti al 
malfunzionamento del sistema 
telematico.

Informazioni
Segreteria Associazione Pani-
ficatori della Provincia di Tren-
to, Paola Bonincontro, Telefo-
no 0461/880422 - 419, Cellula-
re 331 6570783, Email aspan@
unione.tn.it.

infatti a decorre dal 1° genna-
io 2024.
In particolare l’art. 7 stabilisce 
sanzioni amministrative pecu-
niarie comprese tra:
•	 1.000 € e 4.000 € per i soggetti 

che, essendovi obbligati, non 
istituiscono il registro sul 
quale annotare le movimen-
tazioni di cereali e sfarinati.

•	 500 € e 2.000 € in caso di 
mancato rispetto delle mo-
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PRECISO+

EFFICIENTE+

FLESSIBILE+

SOSTENIBILE+

Presto installeremo presso le case, le aziende e gli enti pubblici del 
Trentino SmartEcoMeter, il contatore dell’energia elettrica di seconda 
generazione che permette una vera evoluzione energetica.

•Rileva nel dettaglio e in tempo reale i consumi: permette di controllarli 

con precisione, grazie a dati aggiornati ogni quarto d’ora.

•Consente la comunicazione con altre tecnologie: apre le porte a un 

futuro energetico più e�  ciente e sostenibile e a una domotica più evoluta.

•Permette ai venditori di energia di proporre servizi migliori: consentirà 

di creare o� erte sempre più aderenti ai tuoi reali stili di consumo.

•Porta benefi ci all’intera rete elettrica: ottimizza la sua gestione 

garantendo controllo ed e�  cienza senza precedenti.
SCOPRI DI PIÙ / DISCOVER MORE

WWW.SETDISTRIBUZIONE.IT

Tu aprici la porta. Noi faremo entrare il futuro.

CAMPAGNA SOSTITUZIONE CONTATORI

L’installazione è gratuita
e prevede solo una 
brevissima interruzione 
dell’energia. Quando sarà 
il tuo turno, permettici di 
accedere al tuo contatore. 
Grazie per la collaborazione.

Ti presentiamo SmartEcoMeter,
il tuo nuovo contatore intelligente.

Per la Vostra PUBBLICITÀ sulle 9.000 copie dell’UNIONE

PER TUTTE LE INFORMAZIONI SUI COSTI E MODALITÀ DI ACQUISTO SPAZI PUBBLICITARI
TRENTO - VIA DELLE MISSIONI AFRICANE, 17 - TEL. 0461.1735555 - studiotn@bazar.it

Dal 21 al 23 ottobre 2022 presso il quartiere 
fieristico di Riva del Garda torna Agriacma, 
la più importante manifestazione trenti-
na dedicata all’agricoltura di montagna. 
Ambiente, zootecnia, tecnologia, sostenibi-
lità, tradizione e innovazione: tanti gli spunti 
proposti quest’anno dall’evento che, con 10 
edizioni e ben 20 anni di esperienza, si con-
ferma come un appuntamento fondamen-
tale per tutti coloro che praticano agricol-
tura tutti i giorni, per lavoro o per passione. 
Sono previsti visitatori da tutta la regione 
ed anche dal Veneto e dalla Lombardia. I 
5000 metri quadrati di prodotti e soluzioni 
pensati per lo sviluppo del mondo rurale 
che caratterizzano la fiera, si preannuncia-
no come una vetrina esclusiva per i migliori 
rivenditori locali di macchine specializzate 
per l’agricoltura di montagna, l’uso forestale 
e la zootecnia, trattrici e attrezzature per 
l’abbellimento e il mantenimento del verde 
pubblico e privato.

Da sempre sensibile alle dinamiche ambien-
tali, ACMA dimostra quest’anno l’intenzione 
di assumersi un impegno ancora più con-
creto sull’argomento tentando un coin-
volgimento diretto delle concessionarie in 
esposizione. A loro il compito di focalizzarsi 
sull’evoluzione della meccanizzazione svi-
luppando un interesse più marcato e auten-
tico verso ambiente, risparmio e cambia-
menti climatici. Grande sensibilità verso il 
tema della sostenibilità, dunque, ma anche 

ampio spazio alla sicurezza , argomento per 
il quale Agriacma si è adoperata molto negli 
anni beneficiando del sostegno dell’ Azien-
da Provinciale Servizi Sanitari APSS e inve-
stendo risorse ed energie per divulgare tra 
gli operatori del settore maggiore consa-
pevolezza e responsabilità. Novità assoluta 
della decima edizione la formazione in fiera: 
proposta all’interno dello spazio espositivo 
riservato alla Provincia Autonoma di Tren-
to - Dipartimento Territorio, Agricoltura, 
Ambiente e Foreste , realizzata in collabo-
razione con gli esperti della Fondazione 
Edmund Mach e ai funzionari dell’ Azienda 
Provinciale Servizi Sanitari APSS e con con-
tenuti di sicuro interesse per gli operatori 
agricoli. Attualissimo il tema del Risparmio 

idrico che verrà affrontato in 
occasione dei brevi convegni 
a spot inseriti nel programma 
della manifestazione. La que-
stione della Sicurezza in agri-
coltura risulta invece declinata 
attraverso dei pannelli infor-
mativi sulla revisione dei mezzi 
agricoli e sul controllo funzio-
nale delle irroratrici.

Nonostante si possa pen-
sare all’agricoltura come un 
comparto tradizionale, è in 
corso una rapida evoluzione 
legata soprattutto all’Internet 
delle cose. La sfida di questo 

consorzio nei prossimi anni sarà quella di 
essere sempre più a servizio del settore 
come partner tecnologico. Settore, che in 
Trentino, rappresenta uno dei pilastri della 
nostra economia. Ad Agriacma sarà quindi 
possibile respirare questo cambiamento 
e visitare gli stand dove saranno esposti i 
macchinari agricoli più evoluti ed innovativi 
del momento.

Agriacma, la rassegna di macchine agricole 
specializzate di montagna del Trentino-Alto 
Adige, è confermata al quartiere fieristico 
di Riva del Garda dal 21 al 23 ottobre con 
la sua edizione numero 10. Biglietti ridotti, 
programma ed elenco espositori saranno 
disponibili su www.agriacma.it.

LA FIERA

AGRIACMA 2022: AL VIA LA DECIMA RASSEGNA DI 
MACCHINE AGRICOLE SPECIALIZZATE DI MONTAGNA
Dal 21 al 23 ottobre al quartire fieristico di Riva del Garda ritorna la più importante 
manifestazione trentina dedicata all’agricoltura di montagna

GROSSISTI E PMI

4 / 202218 Unione



PRECISO+

EFFICIENTE+

FLESSIBILE+

SOSTENIBILE+

Presto installeremo presso le case, le aziende e gli enti pubblici del 
Trentino SmartEcoMeter, il contatore dell’energia elettrica di seconda 
generazione che permette una vera evoluzione energetica.

•Rileva nel dettaglio e in tempo reale i consumi: permette di controllarli 

con precisione, grazie a dati aggiornati ogni quarto d’ora.

•Consente la comunicazione con altre tecnologie: apre le porte a un 

futuro energetico più e�  ciente e sostenibile e a una domotica più evoluta.

•Permette ai venditori di energia di proporre servizi migliori: consentirà 

di creare o� erte sempre più aderenti ai tuoi reali stili di consumo.

•Porta benefi ci all’intera rete elettrica: ottimizza la sua gestione 

garantendo controllo ed e�  cienza senza precedenti.
SCOPRI DI PIÙ / DISCOVER MORE

WWW.SETDISTRIBUZIONE.IT

Tu aprici la porta. Noi faremo entrare il futuro.

CAMPAGNA SOSTITUZIONE CONTATORI

L’installazione è gratuita
e prevede solo una 
brevissima interruzione 
dell’energia. Quando sarà 
il tuo turno, permettici di 
accedere al tuo contatore. 
Grazie per la collaborazione.

Ti presentiamo SmartEcoMeter,
il tuo nuovo contatore intelligente.



VITIVINICOLI DEL TRENTINO ADERENTI ALL’ASSOCIAZIONE GROSSISTI E PMI DEL TRENTINO / 16 

Abbracciando Valsugana, Val di 
Fiemme, Val di Cembra e Primiero, 
fino a entrare nel territorio del 
Parco Naturale Paneveggio Pale 
di San Martino, il Lagorai rappre-
senta la più estesa catena montuo-
sa del Trentino Orientale. Questo 
piccolo Tibet immerso nel cuore 
delle Alpi è un concatenarsi di in-
credibili paesaggi sfuggiti all’an-
tropizzazione, dove è ancora pos-
sibile conquistare la vetta e sentir-
si piccoli a cospetto della natura. 
Peculiarità esclusiva del Lagorai 
è la moltitudine di laghetti che po-
polano le sue cime, piccoli spec-
chi d’acqua incastonati tra rocce 
metamorfiche, boschi, mulattiere, 
prati e alpeggi.
La cantina Terre del Lagorai na-
sce ai piedi di questi giganti, in 
Valsugana, nota per l’autenticità 
dei suoi borghi, della campagna 
coltivata e degli ambienti monta-
ni interamente percorribili in sel-
la ad una bicicletta. L’origine della 
filosofia della sostenibilità si ritro-
va proprio nel rispetto della tradi-
zione e della natura, laddove la vo-
lontà dei soci è quella di portare la 
Valsugana e il Lagorai a una nuo-
va competitività economica senza 
dimenticare le preziose risorse e 
le persone che ne stanno alla ba-
se. Tutti i vigneti sono curati con 
amore da produttori biologici lo-
cali e armoniosamente inseriti nel 
paesaggio, in quanto la libertà da 
trattamenti invasivi li rende adat-
ti anche all’insediamento nei cen-
tri abitati. L’impegno della cantina 
si ritrova inoltre nel recupero dei 

terreni incolti, delle strutture in-
dustriali e dei circuiti economici 
in cui è nata.
La Valsugana è famosa per la sua 
vocazione alla produzione di vi-
ni spumanti ed in particolare di 
Chardonnay che trova nel clima e 
nel terreno una collocazione idea-
le. Altre varietà come quelle resi-
stenti stanno dando ottimi risul-
tati permettendo così il pieno ri-
spetto della natura e del territorio. 
La cantina Terre del Lagorai copre 
l’area collinare ai piedi di Telve, ab-
braccia il Comune di Castel Ivano 
da sud-ovest a sud-est, e si estende 
fino all’imbocco della Valle di Sella 
nel Comune di Borgo Valsugana. 
L’altitudine degli impianti varia dai 
300 ai 700 m s.l.m., l’esposizione 
del territorio è est-ovest. 
L’azienda trova la sua collocazio-
ne all’interno delle mura di Castel 
Ivano, antico maniero edificato 

nel XII secolo d.C. sul promonto-
rio del Monte Lefre in Valsugana. 
Il Castello, uno dei luoghi storici 
più suggestivi e meglio conserva-
ti della zona, si trova in posizione 
strategica, immerso nella lussu-
reggiante campagna a pochi km 
dai principali luoghi di interesse 
della zona. 
La Cantina è composta da un grup-
po di imprenditori appassionati di 
terra e di vino che operano nel pie-
no rispetto delle caratteristiche di 
ogni vigneto convinti che la natu-
ra, se rispettata, sappia restitui-
re con generosità. La compagine 
sociale rispecchia la filosofia del-
la cantina, ogni socio ha una ca-
ratteristica ben definita, la cono-
scenza del territorio, l’amore per 
la natura e le competenze per la 
vinificazione. 

I vini della Cantina Terre del 
Lagorai
I prodotti della cantina rispec-
chiano le caratteristiche dei vini 
di montagna fruttati ed elegan-
ti, mai eccessivamente alcolici 
ed anzi quasi sempre più gioca-
ti sulla finezza che sull’intensi-
tà. L’attuale produzione consiste 
principalmente in tre vini fermi: 
uno chardonnay in purezza, un 
elegante pinot nero “di montagna” 
ed il Superbio Solaris. Di recente 
la cantina ha presentato anche 2 
etichette di TRENTODOC: Karl e 
Franz.
Chardonnay Trentino DOC
Di colore giallo paglierino con una 
vivace limpidezza, all’olfatto pre-

TERRE DEL LAGORAI,
UNA STORIA DI 
UOMINI E VINO
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senta note franche e tipiche della 
bacca con riconoscimenti di bana-
na e frutta esotica con un sottofon-
do di mela matura. Al gusto le no-
te di freschezza emergono su una 
struttura ben articolata e piuttosto 
equilibrata con gradevole retrogu-
sto leggermente ammandorlato. 
Si abbina bene con antipasti, pri-
mi piatti a base di pesce o verdure, 
piatti di portata a base di pesce o 
carni bianche.
Solaris Vigneti delle Dolomiti IGT
Il vitigno è nato a Friburgo nel 1975 
e si contraddistingue dalla buona 
resistenza alle malattie funginee 
tanto da non aver bisogno di esse-
re trattato chimicamente. Di colore 
giallo paglierino con riflessi verso 
il dorato, avvolgente nella strut-
tura della consistenza. I profumi 
sono di frutta agrumata fresca su 
cui spicca il frutto maracuja (frut-
to della passione). Fresco in bocca 
su di una struttura ben equilibrata 
polialcolica, note di sapidità emer-
gono nel finale accompagnando in 
una persistenza aromatica inten-
sa. Ottimo come aperitivo, si ab-
bina molto bene a carni bianche, 
pesce e crostacei, è l’ideale anche 
in abbinamento a piatti della cuci-
na asiatica speziati al cardamomo, 
zenzero, polpa e latte di cocco, cur-
ry, curcuma, uvetta e frutta secca.
Pinot nero Trentino DOC
Limpido e tipico rosso rubino piut-
tosto trasparente con riflessi che 
variano verso l’aranciato e note di 
consistenza ben articolate. All’ol-
fatto la franchezza del vitigno, gio-
vane, è rivolata verso il fruttato di 
ciliegie, piccoli frutti di sottobosco 
con note rilevanti di lampone. La 
struttura in bocca è piacevolmente 
articolata su valori equilibrati con 
un retrogusto, in armonia con il 
naso, piuttosto lungo. Si abbina 
a raffinate ricette a base di carni 
bianche, selvaggina al forno, pol-
lame e formaggi di media stagio-

natura. La sua finezza e la conte-
nuta tannicità lo rendono ottimo 
anche con piatti di pesce in umido 
o in zuppa.
Karl TRENTODOC Extra Brut
Nasce dalla selezione di sole uve 
Chardonnay provenienti da vigneti 
coltivati sul conoide di Telve e al-
le pendici di Castel Ivano. La ven-
demmia è manuale tra fine agosto 
ed inizio settembre. A seguito del 
classico processo di vinificazione 
in bianco, la presa di spuma av-
viene per rifermentazione in bot-
tiglia con una lunga permanenza 
sui propri lieviti. Grazie all’esposi-
zione est-ovest questo Trentodoc è 
autentico, fresco con perlage fine 
e persistente, ideale come aperi-
tivo e per accompagnare piatti a 
base di pesce.
Franz TRENTODOC Brut Rosè 
Viene prodotto da uve Pinot nero 
100%. La vendemmia comincia so-
litamente ad inizio settembre, il mo-
sto resta a contatto con le bucce in 
macerazione a freddo per poche ore 
per favorire l’estrazione del colore. 
In seguito viene effettuata una pres-
satura soffice, la fermentazione e la 
permanenza del vino avvengono sui 
lieviti in serbatoi di acciaio fino alla 
primavera successiva quando viene 
effettuato il tiraggio in attesa della 
sboccatura, dopo un periodo mi-
nimo di 24 mesi. Un Trentodoc ro-
sato dai riflessi ramati con perlage 
fine che coniuga tutta l’eleganza e 
la profondità della varietà alla na-
turale gentilezza dei migliori Rosè, 
ideale come aperitivo si abbina be-

ne con molti antipasti, col pesce, e 
le carni bianche.

La cantina
Una visita al suggestivo maniero 
di Castel Ivano, sede dell’azienda, 
rappresenta un’occasione unica per 
immergersi nella storia di terre e 
uomini che hanno portato alla fi-
losofia della nostra cantina territo-
riale. Il visitatore ha la possibilità 
di seguire l’intero percorso dei no-
stri prodotti, dai vigneti fino all’an-
tica cantina del maniero, che oggi 
gode di nuova vita grazie allo stoc-
caggio dei prodotti aziendali. La vi-
sita alla cantina Terre del Lagorai 
prevede le seguenti due opzioni.
Visita alla cantina e degustazio-
ne. La visita si apre con una cam-
minata tra i filari del vigneto che 
immerge il castello, durante la 
quale è possibile scoprire aneddo-
ti sul territorio della Valsugana e 
sulla tradizione vitivinicola del-
la nostra valle. Passeggiando tra 
cataste, botti in rovere e pupitre 
predisposte per il remuage manua-
le delle bottiglie, il visitatore è ac-
compagnato dal professionista del 
vino alla scoperta delle nostre pro-
duzioni. Alla visita della durata di 
un’ora segue una degustazione di 
3 calici a scelta.
Visita al castello e cantina con 
degustazione. Castel Ivano è un 
antico maniero edificato nel XII 
secolo d.C. dove poter scoprire 
la Valsugana più autentica e do-
ve ogni dettaglio è curato nei mi-
nimi particolari. Il visitatore può 
scoprire aneddoti e leggende me-
dievali (come le storie delle prigio-
ni), apprezzare ambienti esclusivi e 
riccamente arredati e meravigliosi 
giardini all’ombra di piante seco-
lari. A completamento dell’espe-
rienza, segue la visita alla cantina 
e la degustazione. Il castello offre 
anche possibilità di pernottamento 
con formula Bed&Breakfast all’in-
terno delle antiche mura.

RIFERIMENTI

Per informazioni e 
prenotazioni è suf-
ficiente contattare 
l’azienda:

Terre del Lagorai

Via al Castello, 1

Castel Ivano

Telefono 
0461762223
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Bollette in vetrina anche in 
Trentino: le Associazioni dei 
pubblici esercizi e dei ristoratori 
lanciano anche nella nostra pro-
vincia la campagna di sensibiliz-
zazione di FIPE-Confcommercio, 
la Federazione italiana dei pub-
blici esercizi. A tutti gli associati 
che hanno aderito è stato chiesto 
di esporre in vetrina la differen-
za tra le bollette del 2021 e quelle 
del 2022, per evidenziare i costi 
insostenibili a carico delle im-
prese del terziario.
Importi quasi ovunque triplica-
ti, quando non addirittura qua-
druplicati: i costi energetici a 
carico di bar, ristoranti, pizze-
rie, pub, al pari di quando acca-
de per negozi, alberghi, uffici e 
altre attività del terziario, sono 
diventati insostenibili all’inter-
no del bilancio aziendale così 
come per le famiglie. Le preoc-
cupazioni degli operatori sono 
evidenti e in molti mettono in 
dubbio la tenuta stessa dell’at-
tività se il trend dovesse conti-
nuare o, come molti analisti ri-
tengono, addirittura peggiorare 
in vista dell’autunno.
Per questo anche in Trentino 
l’Associazione Ristoratori del 
Trentino e l’Associazione pub-
blici esercizi del Trentino pro-
muovono l’iniziativa di FIPE, la 
federazione italiana dei pubblici 
esercizi, “Bollette in vetrina” che 
mira a sensibilizzare clienti, opi-
nione pubblica e istituzioni sul-
la situazione insostenibile espo-

BOLLETTE IN VETRINA, 
ADESIONE ANCHE DEGLI 
ESERCENTI TRENTINI

nendo la differenza tra gli im-
porti del 2021 e quelli del 2022. 
«Aderiamo convintamente - 
spiega la presidente dell’Asso-
ciazione dei pubblici esercizi Fa-
bia Roman - perchè anche pres-
so i nostri associati la situazione 
è diventata intollerabile: questa 
esplosione di costi mette in dif-
ficoltà la stessa sostenibilità 
economica delle aziende con la 
prospettiva drammatica di dover 
chiudere a breve. Sappiamo che 
questi rincari sono dovuti a spe-
culazioni internazionali e l’inter-
vento dei governi è tutt’altro che 
semplice, però crediamo che sia 
doveroso mettere in pratica ogni 
tipo di intervento che alleggeri-
sca la pressione sulle imprese e 
sulle famiglie».

«Per sostenere questi costi - 
commenta il presidente dell’As-
sociazione ristoratori Marco 
Fontanari - non solo è neces-
sario adeguare i listini ma biso-
gna anche aumentare i coperti 
serviti quotidianamente: un au-
mento impossibile perché l’in-
flazione si sta facendo sentire 
anche sui bilanci delle famiglie. 
Le bollette che arrivano in que-
sti giorni sono insostenibili: sul 
lungo periodo molte imprese sa-
ranno costrette ad abbassare la 
serranda, con una serie di riper-
cussioni pesanti sull’economia 
e sulla società. Vogliamo sensi-
bilizzare l’opinione pubblica ma 
anche le istituzioni locali, pro-
vinciali e nazionali affinché si 
adoperino senza indugiare per 
mettere in campo strumenti 

LA CAMPAGNA PROMOSSA DA FIPE NAZIONALE HA RISCOSSO GRANDE PARTECIPAZIONE ANCHE IN TRENTINO

Anche in Trentino 
l’Associazione 
Ristoratori 
del Trentino e 
l’Associazione 
pubblici esercizi 
del Trentino 
promuovono 
l’iniziativa di FIPE, 
la federazione 
italiana dei pubblici 
esercizi, “Bollette 
in vetrina” che mira 
a sensibilizzare 
clienti, opinione 
pubblica e 
istituzioni sulla 
situazione 
insostenibile 
esponendo la 
differenza tra gli 
importi del 2021 e 
quelli del 2022

RISTORATORI / PUBBLICI ESERCIZI
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che permettano di anestetiz-
zare questi rincari folli».
«Non è da ieri - dichiarano Ro-
man e Fontanari - che le no-
stre associazioni assieme a 
Confcommercio Trentino si oc-
cupano di questo problema: so-
lo a febbraio scorso siamo scesi 
in piazza a Trento, Rovereto ed 
Arco ed abbiamo chiesto ai so-
ci di spegnere simbolicamente 
le luci delle vetrine per un’ora. 
Sempre nei mesi scorsi abbiamo 
promosso un sondaggio e una 
campagna informativa per com-
prendere le esigenze dei nostri 
associati in tema. Oggi ci unia-
mo a chi chiede al governo di 
adoperarsi per fissare un tetto 
al prezzo del gas, per estendere 
e ampliare il credito di imposta 

per le imprese del settore, per 
introdurre misure che taglino 
drasticamente i costi energeti-
ci a carico delle imprese: il ri-
schio è bruciare completamente 
la ripresa di questi mesi e met-
tere a rischio l’esistenza stes-
sa di molte aziende del settore. 
D’altra parte chiediamo respon-
sabilmente ai colleghi di attua-
re un’attenta gestione dei pro-
pri consumi, intervenendo do-
ve possibile: chiediamo, altresì, 
comprensione ai nostri clien-
ti se troveranno qualche luce 
in meno o un’atmosfera meno 
accogliente ma vogliamo an-
che noi fare la nostra parte per 
essere responsabili e ridurre i 
consumi laddove sia possibile in 
questo momento di difficoltà».

IL COINVOLGIMENTO DELLE IMPRESE DELLA RISTORAZIONE E DEI PUBBLICI ESERCIZI

TRENTODOC FESTIVAL DAL 7 AL 9 OTTOBRE
Un evento per valorizzare la tradizione spumantistica del Trentino

Nelle giornate del 7, 8 e 9 
ottobre si svolgerà l’e-
vento Trentodoc Festival 
che coinvolgerà la città 
di Trento e il territorio 
provinciale.

L’iniziativa, voluta for-
temente dalla Provincia 
Autonomia di Trento, è 
organizzata da Trenti-
no Marketing e l’Istituto 
Trento Doc e si avvarrà 
del supporto e della collaborazione del 
Consorzio dei Comuni Trentini, del Comu-
ne di Trento, dell’APT di Trento supportati 
dal gruppo RCS – Corriere della Sera, nelle 
attività di promozione e comunicazione 
dell’evento. Il Festival si pone come obiet-
tivo quello di valorizzare la tradizione spu-
mantistica del Trentino e di dare un forte 
richiamo al territorio trentino attraverso 
il prodotto di eccellenza che racchiude le 
qualità della nostra agricoltura di montagna 
e delle 64 case spumantistiche aderenti 
all’Istituto Trento Doc.

Il programma del Festival coinvolgerà la 
città di Trento, con 21 appuntamenti dif-
fusi su alcune location cittadine di rilievo 

storico-culturale: Palaz-
zo Geremia, Castello del 
Buonconsiglio, Palazzo 
Roccabruna, lo Spazio 
archeologico del Sass, 
Palazzo della SOSAT il 
chiostro degli Agostinia-
ni, il palazzo dell’OCSE.

Interverranno circa 60 
ospiti del panorama 
locale, nazionale ed 
in piccola parte anche 

internazionale.

Il palinsesto della città si strutturerà in 
quattro macro-temi: Wine Talks: conversa-
zioni su temi legati al mondo del vino e del 
Trentodoc, spaziando dalla produzione, alla 
filiera, dalla comunicazione alla sostenibilità. 
Cooking Tales: viaggio tra temi che legano 
la cucina ed il territorio per portare gli ospiti 
alla scoperta di curiosità che valorizzano 
il mondo Trentodoc. Diversi incontri che 
vedranno il coinvolgimento di prestigiosi 
Chef trentini e internazionali per raccontare 
il connubio dello Spumante metodo classico 
Trentodoc con la cucina gourmet. Sparkling 
Stories: il mondo dell’arte, del design, della 
moda, della letteratura, del cinema, della 

musica, della danza visti dagli occhi dei pro-
tagonisti che racconteranno il loro pensiero 
e le affinità con il Trentodoc. Trentodoc 
Tasting: importanti esperti tra Sommelier 
e Master of Wine guideranno delle degu-
stazioni tematiche per scoprire Trentodoc 
con le sue tante declinazioni e sfaccettature 
per scoprire l’entusiasmante mondo delle 
bollicine di montagna.

Le 64 case spumantistiche sparse sul ter-
ritorio provinciale saranno aperte nelle tre 
giornate e pronte ad accogliere i visitatori. 
Il territorio si animerà inoltre di molti eventi 
sui tre giorni del Festival con Trentodoc in 
Cantina, il programma perfetto per cono-
scere Trentodoc là dove nasce. 37 case spu-
mantistiche associate all’Istituto accoglie-
ranno gli ospiti con esperienze nei vigneti, 
laboratori didattici, degustazioni guidate, 
aperitivi, cene a tema e serate dj set.

Il coinvolgimento della città di Trento e dei 
suoi locali (ristoranti, bar, enoteche) è dav-
vero importante e fondamentale. Tutte 
le attività collegate sono state invitate ad 
arricchire il programma del festival, orga-
nizzando eventi, degustazioni, menu abbi-
nati a Trentodoc, valorizzando al meglio 
questa preziosa eccellenza del territorio.
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Si è tenuto giovedì 12 maggio 
2022 il Talent Day di FIPE, la 
federazione italiana dei pubbli-
ci esercizi. L’evento è finalizzato 
a favorire l’incontro tra doman-
da e offerta di lavoro nel settore 
turistico: bar, ristoranti, alber-
ghi. La giornata è divisa in due 
momenti: al mattino, dalle 10 al-
le 12.30, nella sede di Confcom-
mercio Trentino, in via Solteri 78 
a Trento, si è svolto un convegno 
con imprenditori, rappresentanti 
istituzionali e funzionari. Al po-
meriggio, dalle 15.30, presso Se-
ac, in via Solteri 74, in collabo-
razione con l’Agenzia del Lavoro 
di Trento, si sono tenuti i colloqui 
individuali tra aspiranti lavorato-
ri e imprese 
Al centro dei lavori, che hanno ri-
unito tutti gli attori del mercato 
del lavoro, istituzioni, parti socia-
li, imprese, formazione, nel tema 
dell’occupazione e della ricerca di 
personale qualificato per il setto-
re dei pubblici esercizi, c’è stata 
la necessità di un dialogo costan-
te e di una sinergia concreta per 
attuare cambiamenti che devono 
avvenire su più livelli e devono 
rispondere ad un cambiamento 
epocale del mercato del lavoro: 
culturale e sociale, innanzitut-
to, ma anche sulle politiche at-
tive e passive del lavoro, azien-
dale, sindacale, amministrativo, 
formativo.
Dopo i saluti istituzionali del 
presidente Giovanni Bort che 
ha sottolineato l’importanza di 

eventi come questo per l’intera 
economia provinciale, si sono 
succeduti rappresentanti e am-
ministratori locali e provinciali.
«Un ambito che dev’esser sempre 
più collegato e forte: - ha detto 
l’assessore Mirko Bisesti - la re-
lazione tra mondo della scuola, 
della formazione e quello delle 
imprese, con un focus particola-
re, visto il nostro territorio, con 
il turismo e il settore dei pubblici 
esercizi. Quello che stiamo por-
tando avanti in questo periodo 
è una formazione ad hoc per i 
docenti delle scuole secondarie 
di primo grado, che tanto han-
no fatto per migliorare qualita-
tivamente e innovarsi, affinché 
possano presentare quella che è 
un’offerta a 360° per il futuro dei 

nostri ragazzi. Abbiamo voluto ri-
vedere e rinnovare i piani di stu-
dio, puntando su un sistema che 
metta al centro ulteriore qualità 
soprattutto per le scuole profes-
sionali, oltre ad un percorso di 
alta formazione per far crescere 
sempre di più la preparazione per 
i nostri ragazzi.
«I ragazzi - ha detto il vicesinda-
co di Trento Roberto Stanchina 
- sono l’elemento più importan-
te della giornata. Dovremo for-
se impegnarci di più come am-
ministrazioni per promuovere 
la partecipazione. Oggi portate 
a casa un’esperienza che vi sarà 
preziosa più avanti. È importan-
te fare del proprio lavoro la pro-
pria passione; alla parola talen-
to assocerei anche il merito, sul 

A TRENTO 
IL TALENT DAY FIPE

IL FUTURO DEI GIOVANI NEL SETTORE DEI PUBBLICI ESERCIZI NELL’EVENTO DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE

Al centro dei lavori, 
che hanno riunito 
tutti gli attori del 
mercato del lavoro, 
istituzioni, parti 
sociali, imprese, 
formazione, 
nel tema 
dell’occupazione 
e della ricerca 
di personale 
qualificato per 
il settore dei 
pubblici esercizi, c’è 
stata la necessità 
di un dialogo 
costante e di una 
sinergia concreta 
per attuare 
cambiamenti che 
devono avvenire su 
più livelli e devono 
rispondere ad un 
cambiamento 
epocale del 
mercato del lavoro
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quale dobbiamo lavorare molto. 
Richiesta e offerta devono riusci-
re a parlarsi e incontrarsi. Un al-
tro elemento importante è che le 
scuole dovrebbero entrare nelle 
istituzioni, anche per conoscere 
come funziona il sistema in cui 
viviamo e lavoriamo. E dobbiamo 
conoscere anche il territorio, per 
proporlo, venderlo ma soprattut-
to amarlo e valorizzarlo.
«L’ente bilaterale - le parole del 
presidente Ebtur Trentino Al-
berto Bertolini - è un organismo 
previsto dal contratto nazionale 
dove si sviluppano i ragionamen-
ti sulla bilateralità cioè per aiu-
tare le persone che lavorano nel 
nostro comparto, sia aziende che 
lavoratori, per rendere sempre 
più competitivo il nostro setto-
re. Ben vengano gli investimen-
ti sulle competenze tecniche ma 
ci vuole anche tanto investimen-
to per portare i talenti nel nostro 
comparto».
«È un momento formativo - la 
dichiarazione della presidente 
dell’Associazione pubblici eser-
cizi Fabia Roman - che oggi pro-
muovo non solo come presidente 
dell’Associazione ma anche come 
imprenditrice: il turismo e le sue 
professionalità è un irrinunciabi-
le fattore di crescita e di sviluppo 
del nostro sistema economico. A 
due anni dall’inizio della pande-
mia il dibattito sul mondo del la-
voro si rinnova e si arricchisce 
di temi nuovi che devono essere 
intercettati e sviluppati dalla no-
stra categoria per sviluppare la 
professionalità del futuro. Vivia-
mo grandi cambiamenti che dob-
biamo saper cogliere: dobbiamo 
riqualificare il dibattito del lavoro 
in uno scenario particolarmen-
te cambiato e lo facciamo anche 
oggi in una giornata che prende 
in carico le persone e le loro esi-

genze. Oggi vogliamo anche da-
re dignità ad una professione che 
ha ampi margini di crescita e che 
può dare molto allo sviluppo del 
nostro territorio. Dobbiamo crea-
re assieme un percorso condiviso 
che allinei il mondo della scuola 
e il mondo del lavoro. Il nostro 
settore offre grande occasione di 
crescita per i giovani: la nostra 
responsabilità è far crescere que-
ste occasioni e metterle nelle ma-
ni delle nuove generazioni».
«Oggi con questo appuntamento 
- ha detto il presidente dell’Asso-
ciazione ristoratori del Trentino 
Marco Fontanari - le associazio-
ni e le istituzioni iniziano a dare 
una risposta concreta che è quel-
la di avere manodopera qualifica-
ta. Oggi abbiamo più offerta che 
domanda. Ci sono forse moltepli-
ci ragioni di questo disequilibrio 
ma il nostro compito e trovare le 
risposte e attuare soluzioni per 
correggere questo tema. Biso-
gna prima di tutto creare moti-

vazione: non c’è un talento unico 
ma ciascuno deve trovare i pro-
pri talenti. Spesso il nostro set-
tore viene visto come un setto-
re di Serie B, in realtà noi siamo 
uno di quei settori dell’eccellen-
za italiana riconosciuta all’este-
ro. Siamo responsabili nel valo-
rizzare e vendere quella che è la 
grande produzione agroalimen-
tare italiana. Il nostro è un lavo-
ro che dà grandi soddisfazioni, 
che insegna una logica del me-
todo e che consente di diventare 
grandi imprenditori, essere sod-
disfatti di sé stessi. È un lavoro 
che, ahimè, ci fa lavorare quan-
do gli altri si divertono però se 
viene approcciato nella maniera 
giusta può dare molte e grandi 
soddisfazioni. Il turn over delle 
aziende non è solo della forza la-
voro, dei collaboratori, ma anche 
degli imprenditori. Al di là degli 
effetti negativi che la pandemia 
ha creato sul settore, la nostra è 
una categoria che può dare molto 
al Paese ed alla nostra economia. 
Dobbiamo anche cercare di aiu-
tare i giovani nell’orientamento: 
a 13 anni è difficile avere un’idea 
chiara quindi è opportuno fare 
qualche ragionamento in più su 
come viene scelto il proprio pro-
filo professionale. Fondamentale, 
infine, introdurre più ore di ma-
nualità perché si tratta di espe-
rienza fondamentale». 
Andrea Chiriatti, responsabi-
le Area Relazioni Sindacali, pre-
videnziali e formazione Fipe 
Confcommercio Nazionale, ha 
tracciato il punto a livello nazio-
nale ricordando come durante la 
pandemia il settore ha perso circa 
il 20% della forza lavoro, per una 
serie complessa di motivazioni: «È 
un settore che dà grandi opportu-
nità di crescita professionale e in-
dividuale. Come FIPE stiamo cer-

Sopra, il presidente 
dell’Associazione 
ristoratori del 
Trentino Marco 
Fontanari. In basso, 
la presidente 
dell’Associazione 
Pubblici esercizi 
della provincia 
di Trento Fabia 
Roman
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cando di promuovere un sistema 
di incontro domanda/offerta effi-
ciente e sempre più adeguato al 
fabbisogno del mercato. Stefania 
Terlizzi, dirigente generale Agen-
zia del Lavoro, ha ricordato l’inizia-
tiva della Provincia di Trento, Gli 
Stati generali del Lavoro, un’alle-
anza messa in piedi per analizzare 
le prospettive post-Covid per aiu-
tare il mercato del lavoro e foca-
lizzare una serie di proposte con-
cluse con la firma di un “patto per 
il lavoro” che mette tutti gli attori 
del territorio in una posizione di 
corresponsabilità sulle iniziati-
ve da mettere in campo.  Isabella 
Speziali, responsabile Ufficio Stu-
di delle politiche e mercato del la-
voro, ha analizzato le caratteristi-
che della tipologia del mercato di 
lavoro turistico in Trentino, dove 
esiste una componente legata alla 
stagionalità: «Grazie ad una serie 
di interventi mirati si è cercato di 
attirare flussi turistici anche fuori 
dalle stagioni canoniche o dai ter-
ritori più vocati. Nel 2021 c’è stato 
un recupero delle assunzioni che si 
sono riallineate alla fase pre-covid. 
Naturalmente questo è un buon 
segnale che occorre sostenere con 
una serie di interventi che stabiliz-
zino questo trend».

«Il mondo del turismo - è l’inter-
vento di Walter Largher - neces-
sita di soluzioni urgenti: serve una 
forte alleanza, cogliendo anche il 
nostro statuto di autonomia per 
programmare interventi che in-
nalzino il valore della formazio-
ne anche attraverso corsi di cono-
scenza del territorio, come quelli 
già attivitati dall’Ente bilaterla. I 
giovani di oggi hanno maggiori 
potenzialità rispetto ad un tem-
po e quindi hanno la possibilità 
di scegliere: è importante che non 
si accontentino ma che riescano a 
trovare una collocazione lavorati-
va nei migliori contesti, che diano 
loro il giusto valore». 
«I numeri degli istituti di forma-
zione - spiega Massimo Malossi-
ni - coprono solo in parte il fabbi-
sogno occupazionale del settore. 
Per quindi è importante avvia-
re una riflessione fin dalla fase 
dell’orientamento, essendo in 

grado di coniungare sia i talen-
ti individuali che ciascuno stu-
dente porta con sé ma anche le 
richieste del mondo del lavoro. 
In questo senso è risultato fon-
damentale per la permanenza 
nel setotre sulle prime esperien-
ze di contatto tra l’individuo e il 
mondo dell’impresa, che avven-
gono con i tirocini e, in generale, 
con l’alternanza scuola-lavoro. Il 
rafforzamento della sinergia tra 
impresa e scuola del territorio 
andrebbe valorizzato attraverso 
un percorso di certificazione che 
identifichi le buone prassi messe 
in campo dalle aziende che inve-
stono in formazione».
«È necessario un patto tra cate-
gorie economiche, - ha concluso 
l’assessore provinciale Roberto 
Failoni - sindacati e mondo della 
scuola per generare un percorso 
di crescita, creando migliori con-
dizioni per rispondere più ade-
guatamente alle esigenze sia delle 
imprese che dei ragazzi e dei la-
voratori, puntando in particolare 
sulla promozione e valorizzazione 
del nostro territorio». 
Nel pomeriggio il Talent Day è 
proseguito con il momento ve-
ro e proprio di incontro ed offer-
ta tra aziende che ha registrato 
una buona affluenza: circa una 
sessantina di aspiranti lavorato-
ri hanno incontrato in colloqui 
individuali i rappresentanti di 15 
aziende, un numero contingenta-
to per esigenze tecniche.

Nel pomeriggio 
il Talent Day è 
proseguito con il 
momento vero e 
proprio di incontro 
ed offerta tra 
aziende che ha 
registrato una 
buona affluenza: 
circa una sessantina 
di aspiranti 
lavoratori hanno 
incontrato in 
colloqui individuali i 
rappresentanti di 15 
aziende, un numero 
contingentato per 
esigenze tecniche.

“Rispetto del territorio è rispetto per tutti noi”

Dal 21 al 23 ottobre 2022

Quartiere Fieristico Riva del Garda

www.agriacma.it

10a  FIERA SPECIALIZZATA MACCHINE AGRICOLE DI MONTAGNA
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L’Associazione Trentino Ap-
partamenti aderente a UNAT e 
Confcommercio Trentino, in si-
nergia con l’Azienda per il Turismo 
Valsugana Lagorai ha organizzato 
lo scorso mercoledì 13 luglio 2022 
un incontro di approfondimento 
presso la sede dell’Apt a Levico de-
dicato ai proprietari di apparta-
menti turistici.
Il Presidente Maurizio Osti e il 
Direttore dell’Apt Stefano Ravel-
li hanno accolto i partecipanti con 
lo scopo di presentare l’Associazio-
ne e portare all’attenzione dei pro-
prietari di appartamenti turistici la 
necessità di proporre una revisio-
ne della vigente legge provinciale 
L.P. 7/2002.
L’intervento nasce dalla volontà 
dell’Associazione di porre l’atten-
zione su temi quali abusivismo e ri-
spetto delle regole in quanto questi 
sono prioritari in un settore extra-
ricettivo in forte espansione e che 
sempre più spesso vede svilupparsi 
casi di illegalità.
I territori dell’Alta Valsugana so-
no importanti per il turismo estivo 
trentino. Meta per molti turisti sia 
italiani che stranieri che scelgono 
queste zone per l’ampia offerta di 
attrazioni naturali e non.
Fondamentale creare dei momenti 
d’incontro per aggiornare le strut-
ture ed i proprietari sulle novità del 
settore e coinvolgerli nello sviluppo 
di un turismo diffuso, regolamen-
tato e rappresentativo. L’incontro è 
stato un momento di incontro cre-
ato a supporto dei proprietari per 
fornire aggiornamenti e consigli 
nella gestione delle strutture, nel 

rispetto delle normative a tutela 
propria e degli ospiti e soprattutto 
nel chiarire uno scenario normati-
vo caratterizzato dalla necessità di 
premiare chi lavora in modo cor-
retto. Inoltre è stata l’occasione di 
presentare il lavoro dell’Associa-
zione Trentino Appartamenti e far 
conoscere i relativi servizi.
In considerazione di quanto 
espresso in premessa, lo scorso 
giugno l’Associazione Trentino 
Appartamenti ha partecipato ad 
un tavolo di confronto organizza-
to da Apt Alto Garda la cui finali-
tà era quello di trovare una strate-
gia di riqualificazione normativa 
per gli alloggi turistici. Dal tavolo 
di confronto sono state elaborate 
una serie di proposte e in occasio-
ne dell’incontro di Levico sono stati 
presentati i 3 obiettivi prioritari in-
dividuati per le modifiche di legge: 
1. integrazione della normativa (da 
valutare se a livello generale con 

modifica della Legge Provinciale 
oppure a livello locale agendo sui 
Regolamenti Comunali delle zone 
più interessate al problema) per 
rendere più trasparente il settore; 
2. attivazione di un sistema effica-
ce di controllo che obblighi, tutti 
coloro che si pongono sul mercato 
turistico, al rispetto delle norma-
tive vigenti nonché di monitorag-
gio per avere una fotografia reale 
del settore; 
3. innalzamento del livello quali-
tativo dell’offerta, che garantisca 
maggior sicurezza all’ospite che 
sceglie questa tipologia ricettiva, 
perseguendo, al tempo stesso, una 
selezione dell’offerta. 
Gli ultimi due anni hanno dimo-
strato che il settore extra-ricettivo 
può essere un comparto importan-
te per lo sviluppo del territorio e 
di un turismo di qualità. Per que-
sto l’Associazione Trentino Appar-
tamenti proseguirà nel corso del 
2022 con altri incontri sul territo-
rio per garantire il massimo sup-
porto ai proprietari e creare mo-
menti di confronto e progettazione. 
Molte le date in calendario per l’au-
tunno 2022 che saranno comuni-
cate nelle prossime settimane per 
i territori di Val di Fiemme e Val 
di Fassa, Val di Non e Val di Sole, 
Altopiano della Paganella e Alto-
piano di Pinè, etc.
Per maggiori informazioni è pos-
sibile contattare la Segreteria 
dell’Associazione Trentino Ap-
partamenti allo 0461-880431 o via 
e-mail a trentinoappartamenti@
unione.tn.it

TRENTINO APPARTAMENTI INCONTRA 
I PROPRIETARI DEGLI 
ALLOGGI TURISTICI 
DEL TRENTINO

U N A  C A L E N D A R I O  D I  I N C O N T R I  S U L  T E R R I T O R I O  P E R  F A R  C R E S C E R E  I L  C O M P A R T O

Il Presidente 
Maurizio Osti e il 
Direttore dell’Apt 
Stefano Ravelli 
hanno accolto i 
partecipanti presso 
la sede di Levico 
con lo scopo 
di presentare 
l’Associazione 
e portare 
all’attenzione 
dei proprietari 
di appartamenti 
turistici la necessità 
di proporre una 
revisione della 
vigente legge 
provinciale L.P. 
7/2002.
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Negli ultimi anni l’open air ha sa-
puto guadagnarsi e conquistare la 
fiducia degli italiani. Merito anche 
della propria capacità di evolversi, 
intercettando necessità e richieste 
dei nuovi target di riferimento. Se 
da una parte la pandemia ha avvi-
cinato le persone a un concetto di 
turismo più consapevole e di pros-
simità, dall’altra il segmento ha sa-
puto trasformarsi, per offrire servizi 
di qualità e ogni tipo comfort. Tanto 
che le vacanze all’aria aperta sem-
brano essere il must post-covid per 
gli italiani: due su tre, infatti, ammet-
tono che dall’inizio della pandemia 
la loro propensione a svolgere all’a-
perto le proprie vacanze è cresciuta. 
Queste sono le premesse che si pos-
sono delineare dai dati sul turismo 
open air degli studi di settore di Fai-
ta Federcamp e Assocamp e di Enit-
Agenzia Nazionale del Turismo e Hu-
man Company, che hanno indagato 
la propensione degli italiani per le 
vacanze estive, le previsioni di sog-
giorni outdoor per l’estate 2022 e i 
fattori determinanti per la scelta del-
le vacanze. Un trend che si conferma 
anche per la stagione estiva 2022, che 
sembra avere tutte le carte in rego-
la per essere in linea con quella del 
2019, se non addirittura superiore, 
considerando i 10,5 milioni di arri-
vi ed oltre 69 milioni di presenze (di 
cui 5 milioni di arrivi e 35 milioni di 
presenze sono italiani).
Secondo le stime dell’indagine per 
l’estate 2022 più di un italiano su due 
(52%) ha programmato una vacanza, 
di questi uno su cinque pianifica una 
struttura outdoor, con predilezione 
per villaggi e agriturismi. Tra i pro-
pensi alla vacanza il turista open air 
non solo è il più fidelizzato (l’82% si 
dichiara pronto a partire) ma anche 

il più orientato a prolungare il sog-
giorno: per il 24% dei turisti outdoor 
la vacanza sarà più lunga, mentre 
resterà invariata per gli altri.
Riguardo alla meta, l’Italia si confer-
ma anche quest’anno la favorita dai 
turisti outdoor con l’88% delle prefe-
renze (+3% rispetto al 2021). Sul po-
dio delle regioni preferite dal turista 
outdoor la Puglia (18%) consolida la 
propria prima posizione e condivide 
il podio con la Toscana (11%) e la Sar-
degna (10%). Ottime le performan-
ce anche di Lazio, Calabria e Sicilia 
(tutte a quota 8%). Valutazioni che 
trovano riscontro nei Rapporti sugli 
spostamenti della comunità, creati e 
aggiornati costantemente da Google 
in fase di pandemia, per monitorare 
come variano nel tempo gli sposta-
menti delle persone.
Quanto alle destinazioni e al perio-
do, il 58% di chi pianifica una vacan-
za outdoor sceglierà il mare, il 17% la 
montagna e il 14% città e località d’ar-
te prevalentemente nei mesi di lu-
glio (42%) e agosto (46%), che si con-
fermano i mesi dominanti, con una 

quota apprezzabile a settembre (11%).
Se nella rinuncia alle vacanze non 
stupisce che a prevalere siano i moti-
vi economici (38%), sorprende che il 
Covid resti piuttosto marginale, con 
solo il 5% degli intervistati che ha di-
chiarato di non partire per paura del 
contagio. Caro carburante e infla-
zione sono i principali fattori per la 
scelta delle vacanze per sette italiani 
su 10, seguiti dalla presenza di tarif-
fe flessibili che mettono al sicuro da 
perdite economiche (61%) e un buon 
numero di offerte last minute (53%). 
Secondo l’indagine circa un quarto 
dei vacanzieri aspetta la prenotazio-
ne sotto data: la percentuale è la stes-
sa sia tra i propensi (29%) che tra i 
turisti outdoor (28%). Tra i canali di 
prenotazione, prevale il metodo di-
retto con il 53% degli intervistati che 
ha dichiarato di aver prenotato o vo-
lerlo fare, contattando direttamente 
la struttura. Solo il 25% ha indicato le 
OLTA e il 13% le agenzie di viaggio o 
i tour operator tradizionali.
Le nuove prospettive offerte 
dall’outdoor consentono di vivere 
pienamente e in modo nuovo spazi 
inattesi.  Il contesto storico ci ha edu-
cato a vivere l’esperienza di viaggio 
con modalità rivisitate, risponden-
do anche all’esigenza di rafforzare il 
senso di rispetto per l’ambiente na-
turale e consentendo di potenziare la 
fruizione dell’esperienza di viaggio. 
Il turismo all’aria aperta pone le basi 
per consolidarsi sempre di più negli 
scenari turistici attuali. Insomma, la 
propensione all’open air, che sembra-
va solo una risposta alla pandemia, 
è diventata in fretta un nuovo punto 
fisso delle vacanze italiane e proba-
bilmente resterà abitudine anche per 
gli anni a venire.

UN ITALIANO SU 5 SCEGLIE OPEN AIR, COME CONFERMANO GLI STUDI DI FAITA E ASSOCAMP E ENIT E HUMAN COMPANY.

AGLI ITALIANI PIACE 
IL TURISMO OUTDOOR

Le nuove 
prospettive offerte 
dall’outdoor 
consentono di 
vivere pienamente 
e in modo nuovo 
spazi inattesi.  Il 
contesto storico 
ci ha educato a 
vivere l’esperienza 
di viaggio con 
modalità rivisitate, 
rispondendo anche 
all’esigenza di 
rafforzare il senso 
di rispetto per 
l’ambiente naturale 
e consentendo 
di potenziare 
la fruizione 
dell’esperienza di 
viaggio.
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Si è concluso con successo il pro-
cesso di regolamentazione che 
rende effettiva l’interoperabili-
tà a livello europeo dei sistemi di 
eDelivery qualificato. Le nostre e-
mail, dunque, conserveranno il lo-
ro valore legale anche oltre l’Italia. 
La PEC ha avuto un ruolo trai-
nante tra le tecnologie digitali e 
rappresenta ormai uno strumen-
to tanto efficace quanto indispen-
sabile nell’era della digitalizza-
zione e, in grado di assicurare e 
garantire integrità e riservatezza. 
Questo sistema di comunicazione 
consta quasi 14 milioni di casel-
le attive alla fine del 2021 ed ha 
avuto il merito di incentivare il 
processo di digitalizzazione do-
cumentale, oltre ad avere un im-
patto positivo sull’inquinamento 
grazie alla riduzione degli spo-
stamenti. 
Recentemente è stato avviato il 
processo di regolamentazione a 
livello europeo, nel quale l’Italia 
ha avuto un ruolo trainante, che 
si è concluso con l’approvazione 
definitiva progetto. L’Agenzia per 
l’Italia digitale (AgID) ha infat-
ti annunciato, il 27 giugno 2022, 
che si è concluso l’iter di defini-
zione e pubblicazione del nuovo 
standard ETSI EN 319 532-4 in 
conformità con il Regolamento 
eIDAS, col conseguente dialogo 
fra gestori di servizi di recapi-
to qualificato e cittadini, impre-
se ed enti governativi degli Sta-
ti Membri. Vengono così certi-
ficate, ovunque risiedano nella 

L’Assemblea Generale 2022 dell’Asso-
ciazione Agenti e Rappresentanti di 
Commercio (F.N.A.A.R.C.) si è riunita il 15 
giugno 2022 presso la sala Conferenze 
dell’Unione di Trento, per fare il punto 
sull’attività federale dell’anno e porre 
nuovi obiettivi per il l’anno a venire. 

In apertura dei lavori, il Presidente Fabri-
zio Battisti ha esposto la relazione 

annuale, evidenziando i problemi mag-
giori che la categoria degli agenti e rap-
presentanti di commercio sta vivendo a 
seguito della pandemia ed in conseguen-
za del caro carburanti. 

«Con l’Associazione Agenti e Rappre-
sentanti di Commercio - ha spiegato il 
Presidente Battisti - abbiamo cercato di 
offrire aiuto ai nostri associati attraverso 

UE, le identità dei possessori di 
un indirizzo di posta certificata, 
l’integrità del contenuto nonché 
data e ora d’invio e ricezione dei 
messaggi.
Con la pubblicazione della nuo-
va versione dello standard ET-
SI - European Telecommunica-
tions Standards Institute (ETSI), 
l’organismo internazionale che 
stabilisce gli standard tecnici nel 
settore delle telecomunicazioni, 
milioni di utenti non dovranno 
più adottare sistemi specifici a 
seconda della nazione con cui si 
comunica, perché basterà la ca-
sella PEC. 
Per questo tale evoluzione rap-
presenta un importante traguar-
do, nonché la conferma dell’effi-
cacia dello strumento. 

EVENTI

ASSEMBLEA GENERALE DI FNAARC 
TRENTINO 

MESSAGGI PEC, 
VALORE LEGALE ANCHE 
FUORI DALL’ITALIA

PUBBLICATA LA NUOVA VERSIONE DELLO STANDARD EUROPEO ETSI PER LE TELECOMUNICAZIONI
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ANACI 

Chiusura dell’anno formativo 
2021-2022 e consegna 
attestati
Si è tenuto a Castel Pergine, l’evento di chiu-
sura dell’anno formativo 2021-2022 pro-
mosso dall’ Associazione Nazionale Ammi-
nistratori Condominiali del Trentino (Anaci), 
al termine del quale sono stati consegnati 
gli attestati che certifica l’avvenuto aggior-
namento professionale degli amministratori 
di condominio. Il corso di aggiornamento 
obbligatorio degli Amministratori condomi-
niali promosso da Anaci Trentino, in collabo-
razione con l’Associazione Attività di Servi-
zio di Confcommercio Trentino, si è svolto 
da novembre 2021 e si è concluso a giugno 
2022. Al termine del percorso formativo, si è 
tenuto l’esame previsto dal DM 140/14 per gli 
Amministratori di Condominio che ha visto la 
partecipazione di circa 80 associati che han-
no portato a termine il corso di formazione. 

«Esercitare la professione di amministra-
tore condominiale è oggi sempre più com-
plesso – ha dichiarato il Presidente di Anaci 
Trentino Gilberto Magnani – le competen-
ze richieste sono molteplici e soggette a 
costanti aggiornamenti. Per questo il DM 
140/2014 ha stabilito l’obbligo di parteci-
pazione a un corso formativo abilitante e 
a una costante attività di aggiornamento 
professionale annuale». 

La consegna dei diplomi ha rappresentato 
inoltre una prima occasione per rivedersi di 
persona, dopo i tanti mesi trascorsi dietro 
ad uno schermo a causa della pandemia, e 
scherzare insieme grazie alla simpatia del 
comico Lucio Gardin che si è esibito in un 
nuovo spettacolo.

ANACI 

Rinnovo del CCNL applicabile i dipendenti  
degli studi professionali che amministrano 
condomini o immobili
Il 16 luglio 2022 Anaci (Associazione Nazionale Amministratori Condominiali) e 
Saci (Sindacato Nazionale Amministratori Condominiali) e Cisal Terziario han-
no siglato il rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro applicabile i 
dipendenti degli studi professionali che amministrano condomini o immobili 
e alle società di servizi integrati alla proprietà immobiliare.

La nuova normativa è applicabile a decorrere dal 1° luglio 2022 fino al 30 Giu-
gno 2025 e rinnova il previgente CCNL del 28 gennaio 2016. 

Come ribadito nella premessa del CCNL Amministratori, esso “intende favori-
re una diffusa Contrattazione di Secondo livello che permetta l’adattamento 
normativo alle esigenze aziendali e il miglioramento delle retribuzioni reali 
dei Lavoratori, anche grazie ai recuperi di efficienza, alla detassazione, alla 
promozione integrativa di servizi ed all’attivazione di istituti e prestazioni di 
solidarietà”. Tra le novità, ad esempio, si segnala che è stato ridefinito il Trat-
tamento minimo mensile contrattualmente dovuto (Retribuzione Minima 
Contrattuale Territoriale Mensile, Art 231). 

Tra gli obiettivi principali di questo CCNL, il, nel segno del principio di sussi-
diarietà, troviamo: a) prevedere contrattualmente le norme che rispondano ai 
bisogni comuni della generalità dei Lavoratori; b) privilegiare la Contrattazio-
ne di Secondo livello, affinché siano i diretti interessati a ricercare nel par-
ticolare settore di attività le soluzioni economiche e normative compatibili 
con la permanenza, lo sviluppo e la salvaguardia del lavoro, la tutela della sua 
dignità e dei bisogni dei Lavoratori; c) riconoscere un Elemento Perequativo 
Regionale, conglobato nella Retribuzione Minima Contrattuale Territoriale 
Mensile, proporzionato agli indici regionali del costo della vita, per ridurre le 
differenze sugli effettivi poteri d’acquisto regionali di beni e servizi a parità di 
retribuzione nominale dei lavoratori; d) riconoscere un trattamento obbliga-
torio di Welfare Contrattuale, ampliabile in sede aziendale per il tramite della 
Contrattazione di Secondo Livello; e) affrontare, attraverso le prestazioni 
dell’Ente Bilaterale Federale, tutti i problemi particolari quali i sussidi sull’in-
validità e sulla vita, la mutualità sanitaria. 

un costante rapporto fatto di 
comunicazioni, e-mail, incontri 
e riunioni. L’attività consulen-
ziale prestata agli associati, 
prevalentemente in materia 
legale e contabile, sta dando 
ottimi risultati nella gestione 
delle divergenze tra le case 
mandanti e gli associati Fnaarc. 
Anche parecchie case mandanti 
si sono rivolte a noi per risol-
vere varie controversie con i 
loro agenti segno evidente che 
agiamo con imparzialità ed equità». 

Inoltre, sono state passate in rassegna alcune delle principali 
attività svolte dalla Fnaarc Trentino nel corso del 2021, anno 

iniziato con il rinnovo degli 
organi associativi del Consi-
glio Direttivo. Tra le numerose 
attività, è stato ricordato il 
corso dedicato alla formazio-
ne dei nuovi “Agenti di Com-
mercio” organizzato dall’Ac-
cademia di Impresa con la 
collaborazione di Fnaarc Tren-
tino, in particolare con il Vice-
presidente Filippo Muraglia, in 
qualità di docente. In seguito, il 

Tesoriere Francesco Ziliani ha illustrato la relazione sul conto 
economico dell’Associazione, e si è passati alle procedure di 
voto sul rendiconto del 2021. 
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Fimaa ha promosso nel mese di 
luglio un seminario particolar-
mente atteso dai soci e relativo al-
le donazioni, un tema molto caro 
ai mediatori e agenti immobiliari 
in quanto quotidianamente si tro-
vano ad affrontare lo strumento 
giuridico della donazione.
Il Webinar, tenuto da Michele 
Pizzullo consulente legale Fimaa 
Italia è stato coordinato dal dele-
gato alla formazione Maurizio Io-
ri. Ospite di questo nono webinar 
del 2022 anche Pier Luigi Bairo, 
consigliere nazionale Fimaa e pre-
sidente Fimaa Genova.
Riportiamo di seguito una sintesi 
tecnica dell’intervento ricordan-
do che per i soci Fimaa Trentino 
è possibile consultare sia il video 
che le slide accedendo all’area ri-
servata del sito nazionale.
La donazione è il contratto col 
quale, per spirito di liberalità, una 
parte arricchisce l’altra disponen-
do a favore di questa di un suo di-
ritto o assumendo verso la stessa 
un’obbligazione. La donazione è 
un contratto bilaterale, consen-
suale, a titolo gratuito e a presta-
zioni unilaterali e deve essere fat-
ta nella forma dell’atto pubblico, 
alla presenza di due testimoni, 
sotto pena di nullità. 
È necessario che il donatario ma-
nifesti la propria volontà di ac-
cettare la donazione mediante di-
chiarazione apposta nello stesso 
atto o con un atto pubblico poste-
riore. In questo caso la donazione 
si considera perfetta dal momento 

in cui l’atto di accettazione è noti-
ficato al donante. Prima che la do-
nazione si perfezioni, tanto il do-
nante quanto il donatario posso-
no revocare la loro dichiarazione.

La revocazione della donazione
La donazione, successivamente al 
suo perfezionamento, può esse-
re revocata solo nei casi previsti 
dall’art. 800 c.c.; in quanto nor-
ma eccezionale, non è ammessa 
l’interpretazione analogica, ossia 
per ingratitudine o sopravvenien-
za di figli.
L’azione di riduzione delle dispo-
sizioni donative: le insidie conna-
turate alla circolazione dei beni di 
provenienza donativa, notoria-
mente correlate ad eventuali pre-
tese restitutorie di legittimari del 
donante lesi o pretermessi, com-
portano una attenta valutazione 
delle conseguenze connesse al lo-
ro trasferimento.

In pratica a seguito della circo-
lazione di un immobile di prove-
nienza donativa può, in concreto, 
accadere che:
•	 chi ha acquistato un bene di 

provenienza donativa può cor-
rere il rischio che il legittima-
rio leso dalla donazione recu-
peri il bene;

•	 la banca che ha concesso il mu-
tuo garantito da ipoteca iscritta 
sull’immobile di provenienza 
donativa può correre il rischio 
che il bene venga recuperato 
dal legittimario leso dalla do-
nazione, libero dall’ipoteca 
iscritta.

Tale condizione di invendibilità 
è rafforzata dagli istituti di cre-
dito che non concedono credito 
o mutui per l’acquisto di immo-
bili provenienti da donazioni che 
non abbiano superato i venti anni, 
riducendo ulteriormente le pos-

FORMAZIONE ONLINE 
CON FIMAA TRENTINO

IN LUGL IO SEMINARIO SU DONA ZIONI  E  SUCCE SSIONI .  INTERVENTO DI  MICHELE PIZ ZULLO

La donazione è 
il contratto col 
quale, per spirito 
di liberalità, una 
parte arricchisce 
l’altra disponendo 
a favore di questa 
di un suo diritto 
o assumendo 
verso la stessa 
un’obbligazione. 
La donazione è un 
contratto bilaterale, 
consensuale, a 
titolo gratuito 
e a prestazioni 
unilaterali e deve 
essere fatta nella 
forma dell’atto 
pubblico, alla 
presenza di due 
testimoni, sotto 
pena di nullità. 
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sibilità di accedere al credito per 
larga parte di cittadini.

La responsabilità del 
mediatore
In materia di mediazione, la Cor-
te di Cassazione, «In considera-
zione degli inconvenienti cui dà 
normalmente luogo la provenien-
za da donazione deve pertanto af-
fermarsi il principio che la pro-
venienza da donazione costituisce 
circostanza relativa alla valuta-
zione e alla sicurezza dell’affare, 
rientrante nel novero delle circo-
stanze influenti sulla conclusione 
di esso, che il mediatore, in quan-
to ha l’obbligo di comportarsi con 
correttezza e buona fede, deve ri-
ferire alle parti; circostanze dell’af-
fare che siano a sua conoscenza 
ovvero che il mediatore dovrebbe 
conoscere con l’uso della diligenza 
da lui esigibile, tanto nell’ipotesi 
in cui abbia agito in modo auto-
nomo (cd. “mediazione tipica”), 
quanto nell’ipotesi in cui si sia 
attivato su incarico di una delle 
parti (cd. “mediazione atipica”)».

Provenienza dell’immobile 
per successione legittima o 
testamentaria
Nel linguaggio giuridico il termi-
ne successione sta a significare il 
subentro di un soggetto ad un al-
tro soggetto in una determinata 
situazione giuridica (cioè regolata 
dalle leggi e dalle norme che for-
mano l’ordinamento giuridico o 
diritto oggettivo).
La successione può avvenire per 
atto tra vivi (o inter vivos) o a 
causa di morte (o mortis causa).
A norma dell’art. 456 c.c., la suc-
cessione si apre al momento della 
morte, nel luogo dell’ultimo domi-
cilio anagrafico del defunto, che 
nel linguaggio giuridico assume 
la definizione di “de cuius” o, più 
propriamente, is de cuius heredi-

tate agitur, “colui della cui eredi-
tà si tratta”.
La successione si apre per legge, 
cd. “successione legittima” (ossia 
regolata dalle disposizioni del co-
dice civile) ovvero per testamen-
to, cd. “successione testamenta-
ria” (regolata da una dichiara-
zione di volontà, che assume la 
definizione di “testamento”, con 
la quale taluno dispone delle pro-
prie sostanze per il momento in 
cui avrà cessato di vivere).
L’accettazione dell’eredità: con 
l’accettazione dell’eredità il chia-
mato acquista, oltre al patrimo-
nio (attivo e passivo) del de cuius 
anche la qualifica di erede, salve 
le ipotesi di acquisto dell’eredità 
effettuabili in assenza di accet-
tazione (cd. “accettazione pre-
sunta”).
L’accettazione è un negozio giu-
ridico per adesione, unilaterale 
e non recettizio, in quanto è suf-
ficiente che sia resa conoscibi-
le nell’ambito sociale in cui deve 

spiegare i propri effetti; può es-
sere compiuta direttamente o a 
mezzo di rappresentante, ed è ir-
revocabile, in base al brocardo la-
tino semel heres semper heres.
L’accettazione dell’eredità è unica, 
indipendentemente dal tipo di de-
voluzione: il vigente ordinamento, 
infatti, non contempla due distin-
ti ed autonomi diritti di accetta-
zione dell’eredità, derivanti l’uno 
dalla successione testamentaria e 
l’altro dalla successione legittima, 
ma prevede un unico diritto di ac-
cettazione che, se non viene fatto 
valere, si prescrive nel termine di 
dieci anni decorrente dal giorno 
dell’apertura della successione e, 
in caso di istituzione condiziona-
le, dal giorno in cui si verifica la 
condizione, ovvero, in caso di ac-
certamento giudiziale della filia-
zione, dal passaggio in giudicato 
della sentenza che accerta la filia-
zione stessa (art. 480 c.c.).

L’acquisto dall’erede apparente
A norma dell’art. 534, l’erede può 
agire anche contro gli aventi cau-
sa da chi possiede a titolo di erede 
o senza titolo. A norma del com-
ma 2, sono salvi i diritti acquista-
ti, per effetto di convenzioni a tito-
lo oneroso con l’erede apparente, 
dai terzi i quali provino di avere 
contrattato in buona fede, ma la 
disposizione del comma prece-
dente non si applica ai beni im-
mobili e ai beni mobili iscritti nei 
pubblici registri, se l’acquisto a ti-
tolo di erede e l’acquisto dall’erede 
apparente non sono stati trascrit-
ti anteriormente alla trascrizione 
dell’acquisto da parte dell’erede o 
del legatario vero, o alla trascri-
zione della domanda giudiziale 
contro l’erede apparente.
I webinar Fimaa Forma riprende-
ranno, dopo la pausa estiva, ve-
nerdì 7 ottobre 2022.

La successione 
si apre per legge, 
cd. “successione 
legittima” (ossia 
regolata dalle 
disposizioni del 
codice civile) ovvero 
per testamento, 
cd. “successione 
testamentaria” 
(regolata da una 
dichiarazione 
di volontà, 
che assume la 
definizione di 
“testamento”, con 
la quale taluno 
dispone delle 
proprie sostanze 
per il momento in 
cui avrà cessato di 
vivere).
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MOLTE STRUTTURE PREOCCUPATE SOPRATTUTTO IN VISTA DEGLI AUMENTI DEL PROSSIMO AUTUNNO

IMPRESE DELLO SPORT:
GLI AUMENTI METTONO IN 
DIFFICOLTÀ LE STRUTTURE

Anche le imprese ed i profes-
sionisti che operano nel settore 
sportivo, aderenti a Confcom-
mercio Trentino, sollevano un 
grido di allarme sul caro ener-
gia. Il rischio concreto è di com-
promettere le attività di palestre 
e centri sportivi, con conseguenti 
gravi ripercussioni anche sui la-
voratori che, si sottolinea, ope-
rano professionalmente, non co-
me meri volontari, nel settore: 
dall'amministrazione, ai dipen-
denti istruttori fino ai personal 
trainer, diverse sono le figure la-
vorative che, grazie alle impre-
se del comparto, consentono di 
generare reddito per le famiglie.
Titolari di palestre, centri sporti-
vi e personal trainer vivono con 
particolare preoccupazione l'av-
vicinarsi della stagione autunnale 
ed invernale che renderà necessa-
rio l'incremento della spesa di luce 
e riscaldamento all'interno delle 
strutture sportive. Gli importi che 
hanno già dovuto affrontare i ti-
tolari, rispetto allo stesso periodo 
del 2021, sono già più che raddop-
piati ed in alcuni casi triplicati. Da 
non dimenticare che le palestre, 
inoltre, provengono da un perio-
do di pesanti restrizioni dovute 
da misure anti-Covid che ha co-
stretto a forzate e lunghe chiusure.
Difficile ancora quantificare il 
maxi-rialzo, purtroppo, che sarà 
determinato, oltre che dalla luce, 
anche dai costi del riscaldamento 
che servirà alle strutture per ac-
cogliere i clienti, ma il rischio or-

mai evidente è che lo stesso possa 
incidere pesantemente sulla so-
stenibilità delle imprese con ne-
cessari tagli e ripercussioni an-
che sui livelli occupazionali. Non 
è da escludere, nella peggiore delle 
ipotesi, che alcune strutture pos-
sano essere costrette a chiudere o 
sospendere le attività, circostan-
za che può avere un effetto defla-
grante: crisi delle imprese sporti-
ve, calo dei livelli occupazionali e, 
non per ultima, diminuzione della 
pratica sportiva, spesso esercitata 
anche in stretta correlazione alla 
prevenzione o alla cura di diver-
se patologie. 
«Dover pensare di andare ad in-
cidere sul cliente della struttura, 
aumentando i costi a carico dello 
stesso e delle famiglie, per dover 
esclusivamente far fronte al rial-
zo esorbitante dei prezzi dell'ener-
gia, appare paradossale ed ingiu-

sto, sia per noi imprenditori sia 
per i nostri clienti - sostengono 
gli Imprenditori ed i professioni-
sti sportivi di Confcommercio. 
Trento, da ultima statistica 
ISTAT, è in testa quale provin-
cia più sportiva d'Italia, prima-
to al quale contribuiscono i tanti 
imprenditori e liberi professio-
nisti del settore che consentono 
una diffusione di eccellenza della 
pratica sportiva in strutture rese 
competitive grazie agli investi-
menti dei privati, sotto l'aspet-
to organizzativo, funzionale, dei 
macchinari e delle attrezzature 
utilizzate. Una ricerca costante 
di eccellenza nel settore sporti-
vo della quale beneficiano tanti 
trentini di ogni età e per le più 
svariate necessità». 
«Inutile sottolineare ancora, per-
tanto, l'indiretto risparmio per 
la spesa sanitaria e pubblica alla 
quale contribuiscono le imprese 
del comparto sport. La situazione 
attuale non mette a rischio solo 
l'economia delle imprese sportive 
e dei lavoratori, ma rischia di ave-
re ripercussioni sulla salute causa 
l'abbandono, o per i costi elevati 
della pratica o per la chiusura di 
molte strutture». 
Confcommercio Trentino, l'As-
sociazione Attività di Servizio 
e le Imprese dello sport chiedo-
no misure idonee ed interventi 
strutturali diretti a scongiurare 
una crisi che, diversamente, ri-
schia di diventare sempre più ine-
vitabilmente schiacciante

Confcommercio 
Trentino, 
l'Associazione 
Attività di Servizio 
e le Imprese dello 
sport chiedono 
misure idonee ed 
interventi strutturali 
diretti a scongiurare 
una crisi che, 
diversamente, 
rischia di diventare 
sempre più 
inevitabilmente 
schiacciante
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L’andamento dell’estate 2022 
sembra sicuramente buona, 
come fotografa l’Osservatorio 
sull’Economia del Turismo delle 
Camere di Commercio, attraver-
so un rilevamento delle presenze 
e dei movimenti alle imprese del 
turismo, che segnalano la riscos-
sa delle città d’arte e il ritorno 
dei flussi internazionali. 
Un quadro certamente non del 
tutto positivo, viste le forti pre-
occupazioni per l’inflazione, per 
il reperimento del personale, per 
la ripresa dei contagi da Covid, 
per il conflitto in Ucraina, ma 
che comunque segna un recu-
pero del terreno perso nei due 
anni di pandemia.Gli operatori 
alberghieri hanno dichiarato di 
essere tornati a valori che sfio-
rano quelli del 2019, con il con-
sueto picco di prenotazioni già 
effettuate per quanto riguarda 
il mese di agosto.
Se i dati confermano che mare e 
montagna restano protagoniste 
della stagione estiva, il recupe-
ro più significativo è però quel-
lo atteso per le città d’arte così 
come l’aumento della clientela 
straniera, in gran parte di turi-
sti provenienti dalla Germania, 
ma con netto potenziale di cre-
scita dei flussi da Svizzera, Au-
stria, Francia, Paesi Bassi e Re-
gno Unito, mentre quasi azzerate 
purtroppo le presenze dal mer-
cato russo.
Nonostante ciò, gli imprenditori 
restano fortemente preoccupati 

dagli effetti dell’inflazione che 
pesano sulla gestione delle im-
prese, in particolare la definizio-
ne del prezzo del servizio offerto 
a fronte dell’aumento dei costi. A 
tal proposito, risultano preoccu-
panti i dati di una recente inda-
gine Ipsos in collaborazione con 
il World Economic Forum dedi-
cata al sentiment degli italiani 
nei confronti dell’inflazione, che 
attribuiscono principalmente al 
conflitto in corso e all’incremen-
to dei costi energetici. Più che 
probabile quindi l’adozione da 
parte dei cittadini di strategie 
volte a ridurre i costi legati al 
tempo libero, come per esem-
pio viaggi e vacanze e di conse-
guenza anche l’utilizzo di mez-
zi di trasporti come aerei/treni/
navi. 
Situazione davvero al limite in-
vece per quanto riguarda il tra-

sporto aereo, con il caos gene-
rato dalle cancellazioni e dagli 
scioperi dei vettori. Fino ad ora, 
grazie al grande lavoro svolto 
dalle agenzie di viaggio e dai 
tour operator, il sistema turisti-
co ha retto senza eccessivi con-
traccolpi le molte cancellazioni 
e disservizi dei vettori aerei, ri-
uscendo quasi sempre a garan-
tire alternative ai passeggeri dei 
voli annullati. La speranza è che 
le problematiche non si protrag-
gano anche in agosto, quando 
sarà ancora più complicato ri-
proteggere i passeggeri su altri 
voli, correndo il rischio effettivo 
di annullamento di tutti gli altri 
servizi prenotati a destinazione, 
sia in Italia sia all’estero.

Tale quadro, secondo uno stu-
dio di Allianz Trade, ha spinto 
al rialzo i prezzi (le tariffe medie 
dei passeggeri aerei per l’Euro-
pa sono passate da 193 dollari a 
febbraio 2022 a 215 a maggio), 
che però non saranno sufficien-
ti per evitare un terzo anno con-
secutivo di perdite nette per il 
settore. Dopo i -137,7 miliardi di 
dollari del 2020 (margine netto 
del -36,0%) e i -42,1 miliardi di 
dollari del 2021 (margine netto 
del -8,3%), l’Associazione Inter-
nazionale del Trasporto Aereo 
prevede perdite nette di -9,7 mi-
liardi di dollari nel 2022 (margi-
ne netto del -1,2%).

IL  T URISMO IN T E RN A ZION A L E  S OF F RE  T R A C A NC E L L A ZIONI  DE I  VOL I  E  AUME N T O CO S T I

ESTATE DELLA RIPRESA  
PER IL TURISMO INTERNO 

MA L’INFLAZIONE MORDE

Se i dati 
confermano 
che mare e 
montagna restano 
protagoniste 
della stagione 
estiva, il recupero 
più significativo 
è però quello 
atteso per le città 
d’arte così come 
l’aumento della 
clientela straniera, 
in gran parte di 
turisti provenienti 
dalla Germania, 
ma con netto 
potenziale di 
crescita dei flussi 
da Svizzera, Austria, 
Francia, Paesi Bassi 
e Regno Unito, 
mentre quasi 
azzerate purtroppo 
le presenze dal 
mercato russo.
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L’importante meeting naziona-
le ha portato nel capoluogo si-
ciliano circa 100 giovani im-
prenditori dei gruppi giovani di 
Confcommercio provenienti da 
tutta Italia e dalle diverse ca-
tegorie del terziario di merca-
to per una «due giorni» di lavo-
ro dedicata al networking, alla 
formazione e alla condivisione 
di esperienze e conoscenze su 
temi legati alle nuove tecnolo-
gie, all’impresa e all’associazio-
nismo.
Nel pomeriggio di giovedì 16 giu-
gno, i lavori sono stati aperti a 
Palazzo Belmonte Riso dal presi-
dente nazionale dei Giovani Im-
prenditori, Andrea Colzani, con 
il presidente di Confcommercio 
Giovani Palermo, Dario Scalia.
A seguire gruppi di lavoro han-
no partecipato ad un hackaton 
di idee e si sono messi in gioco 
sui progetti che hanno caratte-
rizzato il lavoro e le attività del 
gruppo giovani in questi anni. 
Nel percorso, i partecipanti sono 
stati accompagnati da Paolo Gu-
bitta, ordinario di Business or-
ganization ed entrepreneurship 
all’Università di Padova, e Fabio 
Tognetti, amministratore dele-
gato di Unreal Training.
Venerdì 17 l’evento nazionale si è 
concluso a Palazzo Steri.
Dopo i saluti del presidente na-
zionale di Confcommercio Carlo 
Sangalli e il benvenuto del ret-
tore dell’Università di Palermo 
Massimo Midiri e della presi-

dente di Confcommercio Paler-
mo Patrizia Di Dio, sono stati 
presentati i risultati dei lavori.
In rappresentanza del gruppo 
Trentino ha partecipato il pre-
sidente provinciale e coordina-
tore del Nord-est Paolo Zanolli.
A margine dell’evento hanno 
commentato l’evento il presidente 
GIT Nazionale Colzani: «L’idea di 
ShareIt - è che la conclusione di 
questa “due giorni” sia l’inizio di 
un percorso, non una conclusio-
ne. Il lavoro fatto a Palermo, oltre 
a dare spunti di crescita come im-
prenditori e come persone, sarà 
certamente di grande ispirazione 
al futuro del nostro Gruppo». La 
presidente di Confcommercio Pa-
lermo Di Dio ha aggiunto: «In un 
momento di grande trasformazio-

ne in campo sociale ed economi-
co va incentivato il contributo dei 
nostri giovani, spesso coraggioso 
e innovativo, che deve rappresen-
tare una leva per lo sviluppo del 
territorio».
Il presidente del Gruppo GIT 
Confcommercio Trentino con-
clude: «Sono tornato da questo 
momento associativo di respiro 
nazionale fortemente convinto 
che questi momenti istituzionali 
siano di vitale importanza per-
ché l’apporto dato da formatori 
ed esperti di fama nazionale uni-
ta al confronto con l’esperienza 
delle singole realtà italiane ri-
esce e definire chiaramente ed 
inequivocabilmente contenuti 
ed indirizzi del settore terziario 
e del paese in senso lato».

ANCHE IL GIT TRENTINO
PRESENTE A  
“SHARE-IT 2022” 

A PALERMO PER UNA DUE GIORNI DI NETWORK ASSOCIATIVO E DI CONDIVISIONE DI ESPERIENZE

«L’idea di ShareIt - è 
che la conclusione 
di questa “due 
giorni” sia l’inizio di 
un percorso, non 
una conclusione».

Sotto, Paolo Zanolli, 
presidente GIT 
Trentino
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L’appuntamento con la formazione 
dedicata alla comunicazione asserti-
va promosso dall’ufficio di politiche 
giovanili provinciale si è regolarmen-
te svolto il giorno giovedì 30 giugno ad 
ore 17:00 presso il Ristorante l’Anfora 
(Melta di Gardolo). Il formatore Alessio 
Dalla Costa ha presentato ai circa 50 
giovani intervenuti aderenti a GIPRO 
(Tavolo delle professioni e PAE (Tavo-
lo d’imprenditoria giovanile) l’impor-
tanza e la modalità per rendere la co-

municazione verbale corretta efficace. 
Velocità, tonalità, ritmo, timbro volu-
me non sono solo caratteristiche delle 
emissioni vocali, ma potenti strumenti 
per chiarire e semplificare la comuni-
cazione interpersonale. L’evento a cui 
hanno partecipato alcuni consiglieri 
del GIT Confcommercio Trentino si è 
concluso con un momento di network 
inter-associativo ed un momento con-
viviale per sancire l’inizio della pausa 
estiva dei tavoli giovanili.

EVENTI

Consiglio Provinciale dei Giovani  
al festival dell’Economia
La presidente del CPG E. Angelini 
intervista il Commissario Europeo P. 
Gentiloni sulle misure previste dal PNRR 
in tema di famiglia ed imprenditoria 
giovanile e femminile

In occasione del 
Festival dell’Econo-
mia 2022 la presi-
dente del Consiglio 
Provinciale dei Gio-
vani è intervenuta 
sul palco nel dibatti-
to occorso alla pre-
senza del Commis-
sario europeo per gli 
affari economici e 
monetari P. Gentilo-
ni al quale sono stati posti vari quesiti soprattut-
to nel merito delle integrazioni fra le varie misure 
contenute nel PNRR per incentivare l’imprendito-
rialità femminile e giovanile: Rileva la presidente 
Angelini che oggi più che mai serve una rispo-
sta organica, ampia e coordinata, perchè le vite, 
lavorativa e familiare, hanno bisogno di risposte 
unitarie e non servizi difficili da combinare con 
carenze nelle prestazioni erogate dalle istituzioni 
preposte. 

SAVE THE DATE

Git Confcommercio Trentino a convegno 
sull’educazione finanziaria 
Il 21 settembre alle 18.45 presso la filiale di Mezzocorona 
della Cassa Rurale di Trento

Il Gruppo Giovani Imprenditori del Terziario in collaborazione con 
l’Associazione Giovani Cassa di Trento organizza un convegno sul 
tema dell’educazione finanziaria dal titolo “Dal risparmio all’in-
vestimento - educazione finanziaria per giovani e start up” 
che si terrà a Mezzocorona lunedì 21 settembre 2022 ad ore 18:45 
presso l’auditorium della sede della Cassa Rurale in via Dante 
Alighieri 8.

Sui canali social sono disponibili i link per le iscrizioni all’evento.

Intervengono:

Simone Mura - Cassa di Trento, responsabile finanza

Elia Bombardelli -youtuber e professore di matematica esperto 
di educazione finanziaria

Federico Oliva - gestore del fondo York a Londra

Modera 

Tommaso di Giannantonio (Corriere del Trentino)

PAE

FORMAZIONE PER LE ASSOCIAZIONI  
GIOVANILI “VERBA MANENT”
Momento dedicato all’approfondimento delle tecniche capaci di rendere efficace  
la comunicazione interpersonale
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Non bisogna abbassare la guar-
dia, il tema della sicurezza resta 
una priorità nell'azione sindacale 
dell'Unione Commercio e Turi-
smo di Rovereto e Vallagarina. 
Anche recentemente non sono 
mancati episodi di vandalismi, 
danneggiamenti, aggressione a 
colleghi della ristorazione (nel-
la foto la solidarietà ai titolari 
del Ristobar Depero di corso Ro-
smini, vittime di un'aggressione), 
furti in abitazioni e garage che 
creano esasperazione e rabbia 
tra gli operatori economici. Un 
problema segnalato a più ripre-
se nelle ultime settimane: prima 
nell'incontro con l’assessore alle 
attività economiche e centri sto-
rici Giuseppe Bertolini, succes-
sivamente con la Vice Questore 
e dirigente del Commissariato di 
Pubblica Sicurezza di Rovereto Il-
va Orsingher, poi con il sindaco 
Francesco Valduga.
«Abbiamo espresso la nostra pre-
occupazione, che è quella dei no-
stri associati - commenta il presi-
dente Marco Fontanari, in prima 
linea per individuare soluzioni 
concrete -. Abbiamo segnalato 
questa continua escalation di 
episodi criminosi e vandalismi, 
chiedendo un controllo più incisi-
vo del territorio, soprattutto nelle 
ore serali e notturne, per scorag-
giare questi comportamenti inap-
propriati. Gli operatori economi-
ci, già messi a dura prova da oltre 
due anni di pandemia, dalla guer-
ra, dagli aumenti delle bollette 
e dal calo dei fatturati, hanno il 

VIABILITÀ

Accesso a corso Bettini chiuso tre mesi:  
l'Unione chiede spiegazioni
Non sono mancate le proteste di numerosi operatori economici di corso Bettini, in par-
ticolare di quelli che ricavano gran parte del proprio fatturato dalla clientela di passag-
gio, per la prolungata chiusura della strettoia che da piazza Rosmini permette di rag-
giungere corso Bettini, il viale della cultura di Rovereto, che ospita il Mart, l'Università, la 
biblioteca comunale, il teatro Zandonai e che dal 13 giugno (secondo l'ordinanza comu-
nale emessa fino al 10 settembre) resterà desolatamente chiuso per alcuni non meglio 
precisati cantieri e lavori pubblici. In realtà di lavori nei primi due mesi di chiusura nella 
strettoia non se ne sono visti e l'Unione, recependo le perplessità e le richieste di molti 
operatori economici della via, ha chiesto formalmente all'Amministrazione comunale di 
documentare le ragioni di una chiusura così lunga che sta penalizzando molte attività 
economiche della zona e creando notevoli disagi anche ai cittadini, in quanto per tutta 
l'estate è stato sospeso anche il trasporto pubblico urbano.

diritto di lavorare con serenità in 
una città dove i cittadini posso-
no sentirsi protetti dalle autorità 
competenti».
Invitiamo con forza chiunque fos-
se malauguratamente vittima di 
reati a presentare denuncia alla 
Polizia di Stato o al Comando dei 
Carabinieri, l’unica via perché i 
responsabili vengano perseguiti 
e, auspicabilmente, individuati 
e sanzionati secondo la norma-
tiva vigente".
Per ogni necessità, anche in fase 
di stesura della denuncia, ricor-
diamo che è a disposizione degli 
associati lo “Sportello Sicurezza” 
di Confcommercio Trentino. Re-
ferente è il dott. Mario Garavel-
li cell. 349 6723897 - mail: mario.
garavelli@unione.tn.it

SICUREZZA IN CITTÀ 
SERVE UN ATTENTO 
CONTROLLO DEL TERRITORIO

IL CONSORZIO ROVERETO IN CENTRO SI È AGGIUDICATO IL BANDO PER L’ORGANIZZAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE
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In seguito all'aggiudicazio-
ne dell'avviso pubblico indetto 
dall'Amministrazione comunale 
per organizzare il "Natale 2022 
a Rovereto" è stato proclamato 
vincitore il Consorzio "Rovereto 
In Centro", che si è subito attiva-
to per la raccolta delle adesioni 
per partecipare al Mercatino di 
Natale come espositore. 
In virtù del consolidato rapporto 
di collaborazione esistente con 
l'Unione Commercio e Turismo 
di Rovereto e Vallagarina, gli as-
sociati che vorranno partecipa-
re noleggiando una casetta po-
tranno godere di un importante 
sconto sulla quota di adesione, 
che comprende il noleggio di 

NUOVO SERVIZIO DI 
MESSAGGISTICA RAPIDA 
PER I SOCI UNIONE
Per essere sempre più vicini 
agli associati e per comunicare 
in maniera immediata e tem-
pestiva, attiveremo a breve un 
sistema di messaggistica via 
whatsapp: per ricevere notizie, 
aggiornamenti e informazioni 
utili in tempo reale è sufficien-
te salvare sul proprio cellulare 
il numero 328 9711713 come 
"Confcommercio Rovereto e 
Vallagarina".Sarà garantita la 
privacy di tutti essendo un 
sistema broadcast nel quale i 
partecipanti non sono visibili 
agli altri ma potrete risponde-
re e comunicare con noi tra-
mite questo servizio h24.

2022 al 6 gennaio 2023 compre-
si, dal lunedì alla domenica con 
orario 10-19 in via Roma, largo 
Vittime delle Foibe e Cortile Ur-
bano di via Roma, può vantare 
una consolidata tradizione e do-
po gli anni difficili della pande-
mia, grazie alla collaborazione 
con l'Unione e con l'Apt Rove-
reto, Vallagarina e Monte Baldo, 
metterà in campo una massic-
cia campagna pubblicitaria per 
favorire una partecipazione più 
ampia possibile di visitatori e tu-
risti. Per dettagli e delucidazio-
ni: Consorzio Rovereto In Centro 
(tel 0464 424047 - mail: info@
roveretoincentro.com).

MERCATINO DI NATALE A ROVERETO, 
SCONTO PER GLI 
ASSOCIATI UNIONE

una casetta addobbata e com-
pleta di tutti i servizi accessori 
e gli allacci.
ll Mercatino di Natale di Rove-
reto si svolgerà dal 25 novembre 

IL CONSORZIO ROVERETO IN CENTRO SI È AGGIUDICATO IL BANDO PER L’ORGANIZZAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE
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RAPPRESENTANTE DEI
LAVORATORI PER LA
SICUREZZA TERRITORIALE

Adesione RLST

ENTE BILATERALE DEL TERZIARIO TRENTINO

www.ebter.tn.it
rlst@ebter.tn.it

Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale (RLST) 

garantisce alle imprese del settore il dovuto supporto nella gestione 

degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/08 e s.m.i. (T.U. in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro). 

Il servizio RLST è rivolto a tutte le aziende del terziario che aderiscono 

a E.B.Ter. Qualora i lavoratori non abbiano eletto o non vogliano eleggere 

il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Aziendale è dunque 

obbligatorio aderire alla Rappresentanza Territoriale. 

Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale

assegnato alle aziende dal Comitato Paritetico Territoriale è 

Sandra Brolpasino

rlst@ebter.tn.it

+39 349 9369640
Sede operativa presso E.B.Ter. – Trento - Corso Buonarroti, 55
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Partecipata ben oltre le previ-
sioni l'assemblea degli operatori 
economici di via Gustavo Mode-
na e piazza Cesare Battisti con il 
sindaco di Mori Stefano Barozzi, 
il vice sindaco Nicola Mazzuc-
chi e l'assessore al commercio 
Daria Ortombina, convocata 
dai delegati territoriali di Mori 
Luca Moscatelli, Ivano Bettini 
e Davide Regolini. 
In un clima di aperta e costrut-
tiva discussione è stata la viabi-
lità il primo tema di discussione, 
con l'Amministrazione comuna-
le che, chiamata in causa dalle 
numerose segnalazioni dei resi-
denti della zona, ha espresso la 
necessità di adottare provvedi-
menti per mettere in sicurezza la 
convivenza tra veicoli e pedoni, 
in particolare in via Gerole. Nel 
corso dell'articolato dibattito so-
no emerse le preoccupazioni di 
molti operatori economici, già 
provati da oltre due anni di pan-
demia e dalle difficoltà provoca-
te dall'aumento delle bollette e 
del calo del volume d'affari, che 
ogni provvedimento di disincen-
tivazione del traffico lungo via 
Gustavo Modena-piazza Cesare 
Battisti-via Tranquillini possa 
provocare un ulteriore calo di 
flussi e di conseguenza di clien-
tela, in una zona del centro di 
Mori che già negli ultimi anni ha 
visto chiudere o spostarsi nume-
rose attività.
A larga maggioranza, l'assem-
blea degli operatori presenti, 

esprimendo parere favorevole 
alla chiusura al traffico veico-
lare (ad eccezione dei residenti) 
di via Gerole, condividendo le 
preoccupazioni per la pericolo-
sità della via per il contestuale 
passaggio di veicoli e pedoni, so-
prattutto in alcune fasce orarie 
della giornate, ha comunque rac-
comandato all'Amministrazione 
comunale di mantenere aperta 
via Tranquillini.
Nello stesso tempo è stato chie-
sto di valutare l'eliminazione de-
gli attuali stalli a cassetto adibi-
ti alla sosta breve collocati nel 
tratto più stretto di via Gustavo 
Modena mantenendo lo stallo ri-
servato al "carico e scarico" e, se 
possibile, di ricavare un nuovo 
stallo riservato alla sosta breve 
sull'altro lato di via Modena nel-
la zona dove il contemporaneo 
passaggio di autoveicoli e pedo-

ni con passeggini, carrozzine o 
bambini al seguito non sia fonte 
di pericolo per l'incolumità dei 
pedoni.
Un altro tema di discussione è 
stato quello degli interventi da 
mettere in campo per vivacizzare 
questa zona, sia con l'attività dei 
pubblici esercizi di via Gustavo 
Modena che stanno organizzan-
do iniziative interessanti e gradi-
te dalla cittadinanza (da valutare 
una possibile chiusura serale di 
via Modena in coincidenza con 
concerti o spettacoli per favore 
l'afflusso di spettatori e visitato-
ri), sia sfruttando il traino costi-
tuito dai grandi eventi. 
In questo contesto i delegati di 
Mori dell'Unione Commercio e 
Turismo hanno ricordato il re-
cente incontro con il Direttivo 
della Pro Loco Mori-Val di Gre-
sta, che ad inizio ottobre orga-
nizzerà una nuova edizione della 
"Ganzega d'autunno" in grande 
stile, il più possibile vicina alla 
normalità dopo due anni di pan-
demia, per la quale si chiede la 
partecipazione anche degli ope-
ratori economici della zona inte-
ressata agli spettacoli, al circuito 
gastronomico ed ai tanti eventi 
in programma.
Successivamente l'Unione si farà 
parte attiva con l'Amministra-
zione comunale e con la Pro Lo-
co per quanto riguarda gli eventi 
del periodo natalizio, importan-
tissimo per gli operatori econo-
mici.

MORI, CONFRONTO 
CON IL SINDACO

PER GLI  OPER ATORI ECONOMICI  DI  V IA GUSTAVO MODENA SU VIABIL ITÀ E V IVACIZ Z A ZIONE

Nel corso 
dell'articolato 
dibattito sono 
emerse le 
preoccupazioni 
di molti operatori 
economici, 
già provati da 
oltre due anni 
di pandemia e 
dalle difficoltà 
provocate 
dall'aumento delle 
bollette e del 
calo del volume 
d'affari, che ogni 
provvedimento di 
disincentivazione 
del traffico lungo 
via Gustavo 
Modena-piazza 
Cesare Battisti-
via Tranquillini 
possa provocare 
un ulteriore 
calo di flussi e di 
conseguenza di 
clientela
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Il Consiglio comunale di Riva del 
Garda, in una delle sue ultime ri-
unioni, si è occupato di alloggi 
turistici. L’iniziativa l’ha avuta il 
consigliere Alessio Zanoni (PD) 
che, in occasione dell’approva-
zione del bilancio, ha introdot-
to il tema soprattutto partendo 
dal fatto che, chi occupa un al-
loggio ad uso turistico, è tenu-
to al pagamento della tassa di 
soggiorno. Questa viene divisa a 
metà fra Azienda di promozione 
turistica e amministrazione co-
munale. Quindi un’entrata im-
portante per i comuni, che la do-
vrebbero utilizzare a fini turisti-
ci e che, come tutte le entrate del 
bilancio comunale, abbisogna di 
monitoraggio e iniziativa.
Al di là della discussione con-
siliare, che lascia nella risposta 
della sindaca quantomeno sbi-
gottiti, il tema è dibattuto un po’ 
ovunque. La stessa associazione 
Trentino Appartamenti, che ade-
risce a Confcommercio Trentino, 
ha posto l’attenzione sul settore, 
oggi sorretto un po’ più dall’im-
provvisazione che dall’organiz-
zazione. Del resto, quello dell’af-
fitto di appartamenti ai turisti, 
è un tema esploso negli ultimi 
anni e che quindi non ha avuto 
una crescita graduale che per-
metta parimenti di organizzare 
il settore. L’adesione a Trentino 
Appartamenti è oggi numerosa e 
per questo l’associazione si occu-
pa di rapportarsi con Provincia e 
amministrazioni comunali, non-
ché con le Apt d’ambito, al fine di 

ESSERE O NON ESSERE 
APPARTAMENTI TURISTICI

contribuire a creare un sistema 
che sia garanzia per tutti.
Non si tratta quindi di condan-
nare il comparto, quanto piutto-
sto di portarlo ad un livello di or-
ganizzazione e di partecipazione 
al sistema turistico alla pari di 
tutti gli altri componenti. A par-
tire dal rispetto delle regole, fon-
damentale non solo per il princi-
pio, ma anche per essere di ga-
ranzia all’ospite. Nessuno nega 
che la stragrande maggioranza 
di coloro i quali individualmente 
o affidandosi ad agenzie si sono 
spinti nel settore svolga l’attività 
nel rispetto delle regole.
È altrettanto vero però che ci sia 
una parte al di fuori, in parte o 
del tutto, delle leggi. Ne abbiamo 
già parlato anche sulle pagine di 

questo nostro giornale e pertan-
to non ci ritorniamo. Invitiamo 
piuttosto a continuare quell’atti-
vità avviata di sensibilizzazione, 
informazione e istruzione verso 
il settore, al fine di poter limitare 
il più possibile il fenomeno che, 
fra l’altro, crea anche problemi 
di tipo sociale.
Dove il turismo è più sviluppa-
to, l’offerta di alloggi a tale fine è 
alta. Questo comporta un primo 
problema verso i residenti che 
cercano un appartamento per 
viverci. È evidente che uno squi-
librio fra turisti e residenti, con 
la maggioranza dei primi, alla 
fine comporta anche un peggio-
ramento della proposta turisti-
ca. I centri, in particolare, vivo-
no quotidianità diverse nei va-

Dove il turismo 
è più sviluppato, 
l’offerta di alloggi 
a tale fine è alta. 
Questo comporta 
un primo problema 
verso i residenti 
che cercano un 
appartamento 
per viverci. È 
evidente che uno 
squilibrio fra turisti 
e residenti, con 
la maggioranza 
dei primi, alla fine 
comporta anche 
un peggioramento 
della proposta 
turistica
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ri momenti dell’anno, perdendo 
quella qualità che anche il turi-
sta cerca. Il residente poi, che ci 
deve vivere, comincia a soffrire 
il turismo, con i rischi di tornare 
a quegli episodi di anti-turismo 
che anche la nostra località ha 
vissuto nei decenni passati. 
La mancanza di alloggi, poi, 
spinge a nuove volumetrie che, 
oltre a diminuire il suolo, crea-
no danni al paesaggio, di cui il 
turismo vive, e non ultimi nuovi 
problemi di servizi. Senza consi-
derare, infine, che anche i nuovi 
volumi possono gravitare una 
volta costruiti nel mercato tu-
ristico, moltiplicando i proble-
mi e senza risolvere quello dei 
residenti.
Insomma, in tanti stati il feno-
meno, che è diffuso, ha dato luo-
go a leggi specifiche che vanno 
dall’impossibilità di affittare a 

turisti più di un certo numero 
di mesi l’anno, a una tassazione 
specifica o all’obbligo di rispet-
tare regole alberghiere (control-
lo della legionella, antincendio, 
abbattimento barriere…) e via 
dicendo.
La nostra Apt Garda Dolomiti 
sul tema si sta muovendo, cre-
ando con l’associazione Trentino 
Appartamenti e le amministra-
zioni comunali un gruppo di la-
voro che mira anche a suggerire 
modifiche normative e controlli. 
L’intento è di dare una fisiono-
mia certa ad un comparto che, 

indubbiamente, è una richiesta 
del mercato e come tale va col-
ta, ma di farlo dall’interno di un 
sistema dove nessuno può chia-
marsi fuori. Pena un turismo 
subìto e non organizzato, con 
quanto ne consegue. Il nostro 
consiglio, per chi fa questa at-
tività, è di far parte della nostra 
specifica associazione Trentino 
Appartamenti, dove oltre a tro-
vare tutte le informazioni e as-
sistenza per la propria attività, 
si può dar forza ad un comparto 
in crescita.
Enzo Bassetti

www.unione.tn.it
L'INFORMAZIONE QUOTIDIANA
PER LA TUA IMPRESA 

L’intento è di dare 
una fisionomia 
certa ad un 
comparto che, 
indubbiamente, è 
una richiesta del 
mercato e come 
tale va colta, ma di 
farlo dall’interno 
di un sistema 
dove nessuno 
può chiamarsi 
fuori. Pena un 
turismo subito e 
non organizzato, 
con quanto ne 
consegue
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La Corte costituzionale con sen-
tenza n. 162 del 30 giugno 2022, 
accogliendo una questione solle-
vata dalla Corte dei conti del La-
zio sul cumulo tra pensione di re-
versibilità e redditi aggiuntivi del 
beneficiario, ha stabilito che al ti-
tolare di una pensione di reversi-
bilità, che abbia redditi aggiunti-
vi, viene decurtato il trattamento 
pensionistico. Tale decurtazione, 
tuttavia, non può essere superio-
re all'ammontare complessivo dei 
redditi aggiuntivi.
La normativa sulle pensioni di re-
versibilità prevede dal 1995 il cu-
mulo dei redditi di pensione con 
gli altri redditi percepiti dal bene-
ficiario. Se questi redditi ulterio-
ri non superano il triplo del trat-
tamento minimo (attualmente 
pari a 523,83 euro; la cifra viene 
rivista ogni anno in base all’an-
damento dell’inflazione rilevata 
dall’Istat), la quota di reversibili-
tà spettante al superstite è pari al 
60% dell’importo della pensione 
percepita dal coniuge deceduto.
Quando i redditi personali del su-
perstite sono compresi tra tre e 
quattro volte il trattamento mi-
nimo, la pensione di reversibili-
tà scende al 45% dell’importo che 
spettava al coniuge defunto. Con 
altri redditi del beneficiario che 
vanno oltre il quadruplo del trat-
tamento minimo la pensione di 
reversibilità scende al 36%, e se 
superano il quinto la pensione di 
reversibilità spettante è solo del 
30% dell’importo base.

In molti casi quindi si arriva a 
percepire una pensione di rever-
sibilità che è meno di un terzo di 
quella “intera”.
Per evitare decurtazioni ecces-
sive, è prevista una clausola di 
salvaguardia, in base alla qua-
le la pensione di reversibilità ri-
dotta per cumulo con altri redditi 
non può essere inferiore al trat-
tamento che spetterebbe al be-
neficiario se il suo reddito fosse 
compreso entro il limite massi-
mo della fascia immediatamente 
precedente. Inoltre, se nel nucleo 
familiare vi sono figli minorenni, 
o studenti o inabili, non si appli-
ca nessun limite di cumulabilità 
tra la pensione di reversibilità e 
gli altri redditi.
Negli ultimi anni, molte riforme e 
molti interventi dei Giudici stan-
no modificando l’istituto della re-
versibilità, da ultimo proprio la 

sentenza n. 162 del 30.6.2022, con 
la quale la Consulta ha dichiara-
to costituzionalmente illegittimo 
il combinato disposto del terzo 
e quarto periodo dell’articolo 1, 
comma 41, della Legge n. 335 del 
199, e della connessa Tabella F, 
nella parte in cui, in caso di cu-
mulo tra il trattamento pensio-
nistico ai superstiti e i redditi ag-
giuntivi del beneficiario, non pre-
vede che la decurtazione effettiva 
della pensione non possa essere 
operata in misura superiore al-
la concorrenza dei redditi stessi.
Rispetto a tale disposto, la Cor-
te Costituzionale ha accolto la 
questione di legittimità solleva-
ta dalla Corte dei conti, sezione 
giurisdizionale per il Lazio, in ri-
ferimento all’art. 3 della Costitu-
zione.
Questo, nell’ambito di un giudi-
zio instaurato dalla titolare di un 
trattamento di reversibilità che, 
anche se aveva goduto del cumu-
lo tra la pensione predetta e dei 
redditi aggiuntivi maturati per 
due annualità, si era vista appli-
care decurtazioni in misura su-
periore a detti redditi.
La Consulta ha chiarito che è 
pienamente legittima una nor-
ma che riduca la prestazione di 
reversibilità in presenza di altri 
redditi del superstite, purché la 
riduzione risponda ad un crite-
rio di ragionevolezza. Ma questo 
criterio non può dirsi rispettato 
nel momento in cui consente de-
curtazioni del trattamento di re-

PENSIONE DI REVERSIBILITÀ 
E CUMULO: 

LIMITI ALLA DECURTAZIONE
 

Informazioni

Enasco Trento 

Tel. 0461/880408

Email: segreteria@ 
enasco.tn.it

LA CORTE COSTITUZIONALE SI È ESPRESSA SUL MECCANISMO DI RIDUZIONE DEL TRATTAMENTO PENSIONISTICO
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versibilità in misura superiore ai 
redditi aggiuntivi goduti dal be-
neficiario nell’anno di riferimen-
to. «Risulta alterato, in tal modo, 
spiega la Corte il rapporto che de-
ve intercorrere tra la diminuzio-
ne del trattamento di pensione e 
l’ammontare del reddito perso-
nale goduto dal titolare, il qua-
le si trova esposto a un sacrificio 
economico che si pone in antite-
si rispetto alla ratio solidaristica 
propria dell’istituto della rever-
sibilità».
In tal caso, infatti, «il legame fa-
miliare che univa il de cuius al ti-
tolare del trattamento di reversi-
bilità, anziché favorire quest’ulti-
mo – mediante il riconoscimento 
di una posta aggiuntiva rispetto 
ai redditi che egli produca – fini-
sce infatti paradossalmente per 
nuocergli, sottraendogli non solo 
l’ammontare corrispondente alla 
totalità dei redditi aggiuntivi pro-
dotti, ma anche una parte dello 
stesso trattamento di reversibi-
lità». Per la Corte, in definitiva, 
per ricondurre a ragionevolezza 
le disposizioni censurate, è ne-
cessario introdurre un tetto alle 
decurtazioni del trattamento di 
reversibilità operate a causa del 
possesso di un reddito aggiun-
tivo: in presenza di altri redditi, 
quindi, la pensione di reversibili-
tà può essere decurtata solo fino 
a concorrenza dei redditi stessi.
A seguito della pronuncia del-
la Corte costituzionale, dunque, 
l'Inps con parere conforme del 
Ministero del lavoro è tenuto a 
modificare le modalità di riduzio-
ne degli assegni delle pensioni di 
reversibilità.

 

L’indennità è corrisposta in misura fissa, 
in via provvisoria e sottoposta a successi-
va verifica del reddito attraverso le infor-
mazioni fornite in forma disaggregata per 
ogni singola tipologia di redditi.

L’indennità una tantum è corrisposta:

•	 a domanda dal datore di lavoro per 
quanto riguarda la maggior parte dei 
lavoratori dipendenti con rapporto di 
lavoro in vigore a luglio 2022.

•	 d’ufficio dall’Inps per: pensionati, 
beneficiari NASpI/DISColl, beneficiari 
DS.Agr, beneficiari indennità DL 41/2021 
e DL 73/2021 e 12) e beneficiari Reddito 
di Cittadinanza;

•	 a domanda dall’Inps per: lavoratori 
domestici, Co.co.co., iscritti Fondo lavo-
ratori dello spettacolo, lavoratori auto-
nomi occasionali privi di P.iva, incaricati 
vendite a domicilio.

L’indennità è pagata una sola volta a pre-
scindere dal fatto che un soggetto possa 
aver titolo per più categorie. Il paga-
mento d’Ufficio prevale sul pagamento a 
domanda.

L'indennità una tantum di 200 euro non 
costituisce reddito ai fini fiscali e nemme-
no ai fini della corresponsione di presta-
zioni previdenziali ed assistenziali. Non è 
cedibile, sequestrabile o pignorabile.

Al momento è attivo sul sito dell’Inps il 
servizio online per presentare la doman-
da per il bonus 200 euro.

Possono presentare domanda i lavoratori:

•	 domestici;

•	 titolari di rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa;

•	 stagionali, a tempo determinato e 
intermittenti;

•	 iscritti al Fondo pensione lavoratori 
dello spettacolo;

•	 autonomi occasionali privi di partita 
IVA;

•	 incaricati alle vendite a domicilio.

Per i lavoratori domestici, che hanno 
tempo fino al 30 settembre per inoltrare 
la domanda, il pagamento sarà disponibile 

entro pochi giorni dalla domanda, già per 
il mese di luglio.

Per le altre categorie di lavoratori il ter-
mine ultimo per la presentazione della 
domanda è il 31 ottobre e il pagamento 
sarà corrisposto, a partire dal prossimo 
ottobre.

L’Inps ricorda inoltre che:

•	 ai nuclei beneficiari del Reddito di Cit-
tadinanza (RdC) di cui al decreto-legge 
n. 4/2019, l’indennità una tantum 200 
euro è corrisposta d’ufficio nel mese di 
luglio, unitamente alla rata mensile di 
competenza. L’indennità invece non è 
corrisposta ai nuclei in cui è presente 
almeno un beneficiario dell’indennità 
come lavoratore dipendente, titolare 
di trattamenti pensionistici o apparte-
nente alle altre categorie;

•	 per gli artigiani e per gli altri lavora-
tori autonomi non occasionali di cui 
all’art.33 del DL 50/2022 invece i tem-
pi per presentare la domanda all’Inps 
saranno un pochino più lunghi vista 
l’attesa del previsto decreto intermi-
nisteriale e delle istruzioni Inps che 
potranno essere rilasciate solo dopo la 
pubblicazione del decreto in Gazzetta 
Ufficiale.

BONUS LAVORATORI

INDENNITÀ UNA TANTUM 200 EURO: 
APERTA LA PROCEDURA PER INVIARE 
LE DOMANDE
C’è tempo fino al 31 ottobre per inoltrare la richiesta all’Inps
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COME ADERIRE
Accedi all’apposita sezione del sito www.pmi.accademiadimpresa.it
Per saperne di più contattaci all’indirizzo e-mail iscrizioni@accademiadimpresa.it 
o chiamaci al numero 0461 382328

SEGUICI SUl NOSTRI CANALI SOCIAL
#accademiadimpresa

Innovazione 
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Open 
Management

Gestione finanziaria 
e controllo gestione

Customer Experience 
e digital marketing

  Formazione dinamica, flessibile e orientata allo sviluppo manageriale di   
 chi si occupa in prima persona della gestione delle PMI

    Networking con altri imprenditori attivi sul territorio trentino
    Quote di iscrizione competitive (con il contributo dell’Accordo di programma  

 tra Provincia Autonoma e Camera di Commercio I.A.A. di Trento)
    Frequenza nei fine settimana
    Formazione continua anche post corso con accesso gratuito ad un’area   

 dedicata agli approfondimenti (articoli dal blog, interventi in streaming,   
 video dei contenuti più rilevanti)

Nuove idee per il business di oggi
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